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qualldo del lavoro della Commissione po- 
tremo dare un'idea più completa, si vede 
però anche solo a prima vista che può 
accettarsi il primo, perchè in esso si tratta 
di migliorare ciò che esiste; che, in quanto 
al terzo, non lega a nulla perchè tutto di- 
pende da questo progetto che dovrebbe es- 
sere presentato ; ma che per il secondo, che 
in qualche modo contraddice al primo, sì 
risolve nell’evocare una quistione teorica, 
da cui poco o nessun vantaggio si potrà 
ricavare, mentre potrebbesi, con una sag- 
gia applicazione del. primo, soddisfare a 
tutte le necessità che la relazione ha ad- 
ditato. } 
Ecco i tre ordini del giorno: 


Firenze, 27 febbraio 


IL CORSO, FORZOSO. 


Abbiamo potuto anche noi leggere alla 
sfuggita lo conclusioni della Commissione 
d’inchieSta, sul corso forzoso sulle quali sare- 
mo obbligati a ritornare quando dopo essere 
stata distribuita Ja relazione ci sarà dato di 
citarla colla voluta ampiezza. Ma il giorna- 
lismo ha, insieme all'obbligo di giudicare, 
quello d’informare, ed è perciò che, es- 
sendo ormai rotto il velo onde quella re- 
lazione era stata coperta sin qui, sentiamo 
il dovere di dirne qualche parola. 

La Commissione, come già sì è annun- 
ciato, esaminò il quesito storico se fu mai 
necessario decretare il ‘corso forzoso e 
quattro commissari contro tre risposero 
di no, conchiudendo dopo molte indagini 
che quel decreto venne promulgato per 
salvare ‘tre o quattro stabilimenti di cre- 
dito che sarebbero stati incapaci a tener 
fronte ai loro impegni, stabilimenti troppo 
legati colla Banca nazionale e che perciò 
fu solo a beneficio di questa che quella 
misura venne ‘adottata. 

I tre commissari. che non acconsentono 
în questo giudizio e sono a nostro avviso 
nel vero, rispondono che del senno di poi 
sono pieni i fossi e che se l’acume dei 
loro compagni poteva vedere così chiaro, 
come lo vedono in oggi, la pronta cessa- 
zione della guerra, della mancanza di que- 
sto acume non può farsi carico al mini- 
stro che in allora reggeva le finanze e 
che avrebbe avuto un petto di bronzo se 
alle peripizie. d'una crisi politica avesse 
aggiunto quella d’una crisi economica în- 
terna quale immanchevolmente sarebbe 
sorta se tre o quattro stabilimenti di cre- 
dito e la Banca con essi avessero ‘dichia- 
rato di non poter momentaneamente. far 
fronte ai loro impegni. i 

Ma questa parte è la meno importante 
e non serve ad altro che a mostrare lo 
spirito da cui alcuni procedono. 

Viene dopo l'esame se l'abolizione del 
corso forzoso sia necessaria e possibile, 
ed in questo la Commissione è unanime 

> pel sì, confutando e con ragioni solidissime 
le argomentazioni di - coloro, che vollero 
vedere in'questo corso forzoso una pro- 
tezione alla nostra industria e quindi un 
incremento di lavoro e di ricchezza. 

La parte più importante secondo, il no- 
stro avviso, e nella quale le conchiusioni 
severe della Commissione troveranno fa- 
cilmente un'eco nel pubblico,.sta in quello 
che si dice sulle relazioni fra la Banca e 
le finanze dello Stato. Relazioni in parte 
illegittime, come fu il prestito di 100 mi- 
lioni sulle obbligazioni dell’ asse ecclesia- 
stico fatto nell'ottobre 1867, come fu il so- 
stituire buoni del tesoro ed altri simili 
valori al danaro sonante nella riserva me- 
tallica, come sono altre operazioni che non 
sì capiscono bene: relazioni poi che, an 
che quando sono legittime eregolari, rie- 
scono, per «una» parte almeno, troppo one- 
rose allo Stato." ‘ 

Qui abbiamo, pur troppo, due. dati che 
circoscrivono la situazione in un. circolo 
assai ristretto: l'uno è la somma cospi- 
cua, ingente, sproporzionata che lo, Stato 
paga alla Banca per titolo di provvisioni; 
interessi, ecc., l’altro è il dividendo lau- 
tissimo che la Banca distribuisce. a’ suoi 
azionisti. 

Vergono, per ultimo, ‘le conchiusioni 
sulle quali, se si è stabilito in certo qual 
modo l'accordo fra i membri della Com- 
missione, sarà però assai difficile stabilirlo 
nè alla Camera, nè fra tutti gli uomini 

competenti a giudicare di queste materie. 

Queste conchiusioni si riassumono nei 
tre ordini del giorno che qui sotto -rife- 
riamo e senza volerci impegnare sin d'ora, 
perchè la questione verrà da noi trattata 


I. La Camera, udita la Relazione. della 
Commissione parlamentare d'inchiesta, la quale 
accenna alla illegittimità di alcuni speciali 
rapporti che si sono verificati fra lo Stato e 
la Banca; ed alla onerosità di alcuni altri, 
ravvisa la necessità che tali rapporti vengano 
modificati: sopra basi amministrative più. pro- 
fittevoli per lo Stato e pel pubblico, ed in- 
Vita il governo a presentare quanto prima un 
analogo disegno di legge. 

I. La Camera, udita la Relazione della 
Commissione parlamentare d’ inchiesta, invita 
il governo ad esibire quanto prima una legge, 
la quale, informandosi ai principii della plu- 
ralità e della libertà delle Banche, stabilisca 
le norme con ‘cui possano sorgere ed operare 
in Italia le Banche di credito e di ‘circola- 
zione. 

TIT. La Camera , - udita, la Relazione della 
Commissione parlamentare d'inchiesta, ravvisa 
con essa la necessità e la possibilità della 
abolizione del corso forzoso, ed invita il go- 
verno a presentare, entro cil primo quadri. 
mestre del 4869, un progetto di legge ,. col 
- quale sia provveduto alla convertibilità in va- 
luta metallica dei biglietti di Banca. 


o 
UNA PETIZIONE 


{i viene comunicata la seguente petizione : 
Agli onorevoli Deputati 
‘IL DUCA CASACALENDA 


Gli abusi governativi, le provocazioni e le calunnie 
di cui una parte della società napoletana è fatta 
segno in questi ultimi giornitper parte del governo, 
ci spingono a rispondervi legalmente , dirigendoci 
agli onorevoli deputati del nostro paese e facendo 
appello alla loro tealtà, siamo certi, che superiori 
allo spirito dr parte vorranno interpellare il go- 
verno e chiedere per i loro concittadini riparazione 
e giustizia, 

È oramai troppo lungo tempo che si cerca ma- 
scherare ogni insuccesso, e direi quasi ogni colpa 
governativa col motto di borbonici e di reazionarii; 
si crede così ingannare la pubblica opinione accu- 
sando una parte della cittadinanza e cercando di 
renderla idiosa al paese. È troppo tempo. che si 
lascia indifesa questa causa e crediamo sia oggi 
il momento di levare la voce in difesa di essa. 

Sono oramai otto anni che si incominciava que- 
sto sistema, e le primo accuse vennero lanciate 
allorquando si pretese essere borbonici quelli che 
dopo averlo organizzato aiutavano il brigantaggio. 

Il governo di Torino che improvvidamente aveva 
disperso un nucleo di esercito che le capitolazioni 
di Capua e di Gaeta scioglievano dal loro giura- 
mento, quel governo che manomettendo patti sti- 
pulati aveva permesso s’ insultassero quei militari, 
che trascinati da paese in paese, vi erano vilipesi 
e maltrattati, volle un bel giorno richiamarli tutti 
sotto le armi e fu egli così la prima e principale 
causa di quel flagello, che torrenti di sangue non 
hanno. ancora estirpato dalle belle nostre contrade. 

Quando si credette riparare il mal fatto, co 
l’accusarne i borbonici, quando una sequela di 
arbitrii succedeva contro di essi; quale era. la loro 
posizione, 0, signori ? 

Un governo che da secoli era costituito - lasciar 
doveva degli aderenti e degli amici. 

Alla aristocrazia di Napoli che pure nulla do- 
veya agli ultimi re Borboni se non la trascuranza 
el’ isolamento, s' incominciarono a lanciare accuse 
e calunnie. 

Ma che cosa avevano fatto questi pericolosi bor= 
bonici? I più si erano allontanati da Napoli per 
non trovarsi essi e le loro famiglie, fra i disordini 
che prevedere si dovevano nella capitale, e facil- 
‘mente vi sarebbero ben presto ritornati, se contro 
di essi non si fosse con oghi mezzo. cercato. atti- 
rare l'odio de’ partiti. 

“Quelli poi che sagrificando e uno splendido av- 
venire, e le risorse del proprio paese, accompa- 
gnavano nell’ esilio un giovane © sventurato mo- 
narca costituzionale avrebbero dovuto avere, al- 
meno dagli uomini delgoverno, se non rispetto, 
benevola dimenticanza. a Ù 

Che cosa farebbero gli onorevoli generali La- 
Marmora e gli altri amici della presente dinastia, 
ove per un’ ipotesi succeder dovesse in Italia una 
forma di governo, che almeno quanto Ja presente 
sarebbe patriottica e nazionale ? " 

Abbiamo gli esempi di Genova, di Aspromonte 
e di Palermo, per esser certi della loro condotta. 

I ministeri si succedettero, il malcontento«e la 
miseria facevano progressi pari all'aumento delle 
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L OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


imposte ed all'acerescersi de’ debiti, cd ognuno di 


quei ministeri si credette in dovere di addebitare 
i borbonici di ogni disordine, di ogni suo malgo- 


vero. 

Eppure essi si astennero da otto anni da ogni 
ingerenza politica. E loro colpa se l’Italia meridio- 
nale è eggi ridotta allo stato miserando in cui si 
trova? 


È loro la colpa se all’entusiasmo ed alla voluta 


frenetica gioia con cui il'popolo napoletano festeg- 
giava altra volta 10 ‘artivo” de decantati suoi libe- 
Tatori, sia oggi successa l' accoglienza calma e ri- 
verente? Eppure è questa la principale causa delle 
presenti persecuzioni, 

Tutto è ‘al governo, permesso* quando assicura 
agire contro borbonici. Si viola i domicilii, la li- 
bertà si manomette, le riunioni si chiudono, la si- 
curezza personale non si garantisce, è non una 
voce si è ancora levata, o signori, per domandare 
al governo conto di tanto procedimento. 

Questa voce l’ attendiamo da voi; che si pro- 
vochi dal governo giudizi pubblici contro i distur- 
batori dell'ordine, che si puniscano i cospiratori, 
ma che non si permetta più ad um qualunque rap- 
presentante del potere arrestare 0 bandire dal pro- 
prio paese chi loro più talenta, mascherando così 
lo loro pochezza e balordaggine nel governare. 

Ben quaitro volte ho visto invaso il mio domi- 
cilio, e per bene altrettante volte mi si è obbligato 
lasciare îl mio paese, senza che le mie proteste e 
le domande di un giudizio abbiano trovato ascolto. 

È bene, che il paese sappia che i borbonici come 
me, cioè quelli che nulla hanno fatto if pro delle 
annessioni italiane, sia perchè mon credevano pos- 
sibile l’unità, sia perchè credendola vedevano pel 
loro paese una sequela di disinganni.e di sventure, 
sia perchè ligati da giuramenti e da affezioni che 
mon credettero rinnegare; non avrebbero dopo la 
guerra del 1866 faito un sol passo per disfare que- 
sto gigantesco riuscito concetto, ma avrebbero in- 
vece aiutato con tutti i loro mezzi un governo, che 
veramente in Italia inaugurato avesse un sistema 
di giustizia e di buona amministrazione. — E que- 
quello che tutti i partiti sì aspettano. — Che 
finisca col despotismo e col seryaggio straniero que- 
sla sequela..di debiti e &’ imposte. Che un governo 
forte ed onesto sorga, da queste macerie ammini- 
strative e politiche, e l’Italia potrà allora sentire 

iscutere nel suo Parlamento gli uomini di tutti i 
partiti, ed ognuno porrà la sua pietra per conso- 
lidare un edificio, che quantunque non desiderato, 
non si potrà fare a meno di ammirare e'di ren- 
dere più bello. 

Firenze, 20 febbraio 1869. 


Il signor duca di Casacalenda non spererà 
al certo che le nostre opinioni si accordino 
colle sue, e che tanto facilmente ci facciamo 
persuasi dell’ innocenza purissima del partito 
di cui imprende' la difesa; ma non abbiamo 
alcuna difficoltà ad accordarci con lui nel de- 
siderare che il governo, limitandosi a punire 
i disturbatori dell’ordine pubblico ed i cospi- 
ratori, si guardi col maggiore scrupolo da 
quelle puerili persecuzioni che non disarmano 
un nemico e tolgono valore all’autorità. 

Si potrebbe benissimo dimandare al signor 
duca di Casacalenda una qualche prova di ciò 
che asserisce, si potrebbe chiedergli come giu- 
stificherebbe lo stato miserando a cuì.si trova 
l'Italia meridionale, massime ponendolo a raf- 
fronto di quello in cui era nel 1859. Ma sap- 
piamo benissimo anche noi che si può pren- 
dere sempre un lato solo della quistione, e 
manovrando su questo, attribuirsi un’apparente 
ragione. 

Abbiamo testè finito di leggere il brillan- 
tissimo discorso del signor Thiers contro la 
amministrazione di Parigi, e vi abbiamo ve- 
duto dipinto da mano e con arte maestra il 
miserando stato dei parigini. Vede dunque il 
signor duca che di miserandi stati ve ne ha 
piuttosto ricchezza a questo mondo, e si per- 
suada che molti dei suoi concittadini chiama- 
rono e chiamano ancora miseranda quella con- 
dizione di cose ch’esso rimpiange e giudicava 
buonissima. Ma sarebbe fatica inutile il sof- 
fermarsi su ciò. 

Quello che noi vogliamo stabilire si è la ne- 
cessità di lasciar che tuttele opposizioni, cui 
necessariamente doveva.dar vita l'ordine nuovo 
di cose che abbiamo edificato, si consumino nel 
loro brodo. 

Noi, a dirlo schietto, siamo incantati di 
averne trovata così poca. Quando vediamo il 
veleno che si distilla contro i nostri alleati 
del 1866 da quei tedeschi che non sanno darsi 
pace di essere diventati prussiani, dobbiamo 
conchiudere che l’Italia fosse matura e disposta 
per l’unità più di quello che noi osassimo spe- 
rare. Ma se in questo concerto vi ha qualcuno 
ché stuona, Dio ci guardi dall’'accordargli 
troppa importanza. 

Nelle rivoluzioni politiche , ai dissidenti, 0 
si fa una paura seria, 0. si lasciano convertire 
a poco a poco senza far loro attenzione. Per 
fare una seria paura la nostra faccia è troppo 
da galantuomo; adottiamo adunque il secondo si- 
stema. Il peggior sistema è quello dei pettegolezzi 
che sono battezzàti per persecuzioni. Evitiamoli 
e contentiamo in questo anche il signor duca di 
Casacalenda, il quale possa così accorgersi che 
nello stato miserando in cui si trova l’Italia, 
è almeno permesso fare una petizione contro 
il governo e trovare negli amici di questo 
anche qualcuno che non gli dà tutti i torti. 


ro) 


Davies. et 
Street Strand, 


Ferroni, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 25 febbraio. — Ieri sera per la 
rappresentazione del Don Carlos alla Scala, il 


pubblico era accorso în folla più del solito 


e come alla comparsa di un’opera nuova. 
Dei dissensi avvenuti tra l’impresa ed il te- 
nore Mongini, erano stati causa, che sì ad- 
divenisse come ad una specie di aggiusta- 
mento, facendo cantare questi, invece del Bar- 
baccini, nel Don Carlos. Ciò poi. era anche 
stato provocato per l’imbroglio in cui si tro- 
vava l’impresa, di non potere cioè dare nes- 
suna recita del Mosé, perchè la prima donna 
di quest'opera aveva rotto il contratto par- 


tendo immediatamente da Milano. Siccome poi 


questa prima donna, che è la signora Marek, 
aveva presa una parte negli Ugonottì. (Mar- 
gherita di Valois), così l'impresa si è veduta 
all'improvviso ridotta al solo L'on Carlos. 
Tralascio di contarvi per filo e per ségno 
tutte le chiacchere che si fecero in proposito 
per la città. Avrete veduto su pei nostri gior- 
nali delle lettere dei due tenori Mongini e 
Barbaccini, ‘e forse da questo potrete farvene 


un’idea. Del resto sembra che l’impresa de- 


siderasse di alleggerirsi dell’enorme costo dei 
tenori (100 mila franchi circa), e che una 
grossa somma avrebbe risparmiato se il Mo: 
gini non avesse piaciuto nel Don Carlos. Di- 
cevasi perciò (notate che non faccio che ri- 
ferirvi le voci senza aggiungervi ‘una linea), 
che l’impresa aveva mandato gratis dei biglietti 
d’ingresso per fischiare, e che avendo ‘ciò sa- 
puto il Mongini, facesse altrettanto in senso 
contrario. 

Il pubblico giudicando con salomoniana sa- 
pienza, non volle saperne di pettegolezzi pri- 
vati ; alzato il sipario ascoltò attentamente, 
e poscia vedendo che il Mongini superava di 
lunga l’altro tenore, lo applaudì "entusiastica- 
mente, facendogli replicare una parte del duetto 
così detto dell'amicizia. Vi lascio pensare quale 
si fula figura di coloro che desiderando di 
disapprovare non facevano che accrescere gli 
applausi ! - 

M'immagino come a questo quadro sarà ri- 
masto edificato il corrispondente milanese della 
Riforma, al quale il puritanismo faceva arrie- 
ciare il naso pei veglioni e per quella meschi- 
nità del carnevalone di quest'anno. Pur troppo 


quel corrispondente ha. ragione di fulminare' 


l’apatia del pubblico quando si tratta di man- 
dare un deputato a Parlamento, molto più 
poi quando si danno esempi di teatri accalcati 
per dei miserabili pettegolezzi privati ! 

Infatti la riunione elettorale di domenica 
scorsa andò a vuoto per mancanza di avven- 
tori. Una però delle cause e forse la principale, 
di questa diserzione, non si va lontani dal 
supporla proveniente dalla sfiducia ispirata 
dagli uomini dell’ Associazione politica , dopo 
che scienti o inscienti ingannarono, quasi tutti 
nelle ultime elezioni. Si pigli dove si vuole, 
ma la dimostrazione di domenica scorsa, in 
questa circostanza, non è per la Gazzetta di 
Milano e î suoi amici dell’ Associazione pre- 
detta, un ottimo complimento, 

Tra breve avremo a. Milano il dibattimento 
di un importante. processo ;. importante non 
solo per il fatto, ma per .le. persone che vì 
prenderanno parte. 

Ecco di che si tratta : 

L'on. deputato Crispi ha presentato davanti 
ai tribunali una querela per diffamazione contro 
Ausonio Franchi, in seguito alla pubblicazione 
delle lettere di Giuseppe La Farina , edite 
dalla casa Treves e C. 

Fui assicurato che l’on. Crispi sosterrà per- 
sonalmente il proprio atto d’ accusa , e che 
Ausonio Franchi sarà difeso dagli avvocati 
Giuliano Guastalla e Bertolami , deputato ;al 
Parlamento. Colla presente tensione nel nostro 
mondo giornalistico , vi lascio pensare; come 
tale processo darà da fare ai pubblicisti dei 
diversi partiti nelle loro apprezzazioni e nei 
loro, racconti. 

leri sul corso di porta Venezia scampò, per 
un caso dei più strani, da certa morte, il si- 
gnor Agudio, che è uno dei più eleganti Lyons 
della nostra città. 

Montava questi un focoso cavallo, quando, 
improvvisamente, alcuni bersaglieri che passa- 
vano per servizio diedero fiato alle trombe. 
Impennatosi e impaurito il cavallo, indietreg- 
giò. tanto che cadde dal bastione, travolgendo, 
il cavaliere pel sottoposto fossato, dall’ altezza 
di trenta metri circa. Volle il caso che nella 


caduta si rompesse il cinturone della sella e 


che il cavaliere cadesse colla stessa, sopra un 


salice, che si trovava sotto la muràglia ,; re 
standovi attaccato, e quel che è più, non ri- 


portandone la più lieve ferita. Il cavallo invece 
rimase morto sul colpo. Ù 
Rovani, il brillante autore dei Cento Anni 


è perfettamente guarito da una seria malattia. 


che aveva messo in pericolo per qualche tempo 


i suoi giorni, 
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PRANGHI salla Direzione del 


riA via Cavour, n. ;27, 


Cè ressa per la prima rappresentazione 
della Forza del ‘destino, che avrà” luogo sa- 
bato venturo. Le sedie e i posti disponibili 
sono già tutti accaparrati. Molti impresari si 
trovano: nella nostra città e tra essi alcuni di 
teatri stranieri. Tutte lè previsioni concordano 
nel successo indubitato di quest'opera. 


Mi farò premura di spedirvene tosto notizie 
dettagliate. 


e 


Porto Maurizio, 24 febbraio. — A viudi- 
care da alcuni fatti verificatisi nel breve giro 
di pochi mesi nella cerchia’ di questa pro- 
vincia , sì dovrebbe argomentare e conchiu- 
dere che un singolare e profondo mutamento 
siasi compiuto negli animi di ‘queste popola- 
zioni già ben note per la loro tranquillità , 
la mitezza dei loro costumi è la costante, inal- 
terabile devozione alle leggi ed all'ordine pub- 
blico. Ora è poco più d’un mese che chiude- 
vasi la prima sessione della nostra Corte d’as- 
sisie nel corrente anno lasciando in tutti-una 
dolorosa ricordanza per le'cinque cause d’as- 
sassinio, che in essa si svolsero: È degno di 
nota che questo malaugurato contingente venne 
somministrato dal circondario di S. Remo e 
più specialmente dei mandamenti limitrofi alla 
frontiera francese , ciò che fa eredere che la 
speranza di comprare l’impunità rifugiandosi 
in estero Stato possa aver esercitato una  si- 
nistra. influenza’ sull’animo di quegli sgraziati; 
che forse non valutavano abbastanza la forza 
dei trattati. d’estradizione. 

Recentemente poi si è con universale sor- 
presa vinteso. a parlare. di torbidi scoppiati 
nei comuni di Perinaldo e di Dolceacqua. fa- 
cienti parte anch'essi del circondario di San 
Remo. In uno di questi; comuni wma: moltitu- 
dine forsennata invase le sale del Consiglio 
comunale e volle fare un alo-da-fè dei ruoli 
della tassa fondiaria. Ciò. ha fatto senso all’au- 
torità governativa per la ragione principal- 
mente che uno di questi comuni tumultuanti, 
ben lungi dall’essere stato aggravato, era anzi 
stato notevolmente alleviato nei riparti fatti 
dalla Commissione provinciale. Si seppe dap- 
poi che l'origine del malumore proveniva. da 
pretese ingiustizie nel riparto individuale dela 
tassa, e che avea trovato un facile alimento nelle 
ire di parte, che serpeggiano in pressochè tutti 
i comuni rurali. della nostra provincia, dove 
si nota talora una certa vivacità nelle lotte 
elettorali per l’amministrazione della cosa pub- 
blica. 

La presenza però dell’ intelligente. prefetto 
signor Salaris, accorso immediatamante sul 
luogo col consigliere delegato sig. Giletti, valse 
a sopire ogni disordine e.a richiamare i.tu- 
multuanti nella via. del. dovere, dell’ ordine e 
della legalità, rendendo così inutile l’apparato 
di forze, che»a cautela si era spedito sul 
luogo, 

Giacehè, siamo a parlare del. prefetto ,, vi 
dirò che egli;ha volto le.sue cure, a. dotare 
questa provincia d’un manicomio, che era.in- 
dispensabile. «È; grazie alla sua attività, il Jo- 
cale. è già trovato e fra un; mese, a. quanto. 
misi dice, sarà già adattato e pronto. 

Qui gli amimi si preocenpano molto dell’im- 
pianto. dell’ imbarcadero, per. la ferrovia. Ha 
fatto penosa impressione che avremo una sta- 
zione affatto secondaria. Ciò sarebbe un’offesa 
agl’interessi di questa città, che ha nn’incon- 
testabile importanza commerciale riconosciuta 
da quel grand’uomo, di Stato che fu il conte 
di Cavour, il quale dopo la cessione di Nizza 
le accordò l’onore di capoluogo della provin- 
cia la preferenza delle città rivali. Quanto alla 
località da scegliersi per l'impianto della sta- 
zione, l'opinione pubblica ed il voto. delle per- 
sone tecniche più competenti hanno. concor- 
demente. disegnato: 1 area grandiosa ‘che si 
trova in vicinanza . della spiaggia marittima. 
Essa offrirebbe il prezioso vantaggio di porre 
la linea ferroviaria in comunicazione al vicino 
porto di mare; d’ altronde l’area della così 
detta Fondura, già adottata precedentemente 
dal nostro municipio, ha.l’inconveniente d’es-' 
sere posta in fondo alla città -in Inogo de- 
presso, privo affatto di comunicazioni e tal 
mente angusto che, a giudizio delle persone 
più. competenti, sarebbe appena capace d’una 
stazione di terza classe. In vista di queste con- - 
siderazioni molte persone, che prima propen- 
devano per la scelta della. Fondura, comin- 
ciano a ricredersi, e giova sperare che sì ri- 
crederà anche il nostro municipio, massime 
che è guidato da un sindaco operoso, patriota 
ed intelligente, il sig. Rambaldi. 

Si spera anche generalmente che questi im- 
primerà maggior energia all’amministrazione 
comunale e che molti pubblici lavori, come il 
teatro Cavour e la passeggiata dei Cappuccini, 
che attendono tuttora la loro ultimazione, sa- 
ranno a seconda dell’universale desiderio con- 
dotti a termine colla. massima sollecitudine 
possibile. Non ignoro che la causa del ritardo 
per i lavori del teatro procede dalla mancanza 
dei fondi necessari all'uopo, ma, ove sia dif- 


gli. atodi edarti di Genova; venumerando i 
sei consi; IRE da0ni che nò derivano; all'industria ed al-commer. 


i LE 


c iu rossi ciali rispettivi delle, due. ma- 
ficile negoziare coi banchieri il prestito decre-. teressi commer spettivi 


tati. al-Paraguay da quelle.navi, e..che consi 


° o dita si e er 
| Ì tato del municipio, oa s0; pu pato: IGRaTtA giano pn gifioli da Perl SRI ie notizie di Spagna sono siffattamente con- adi 28 ifebbraiovavtutto il 9 marzo sono espo- ERO orto MORE E AA Det 
i lc ittà i viziosi i i i also, AI e i n Gal i i Pi “ iacar ” 

denari in città, dove .i doviziosi abbondano è { sono insussistenti e era 2 tradilittorie, #h& nulla si pro Saper digpreciso. SA bblico nel Jocale della R. Accademia di rovvedimento che lo faccia pr PIO, 
LIRE i buoni patrioti, fa Dio metto zia fano da e (a ni credono probabile l'unione Jhegloo, ali tell arti, in via Ricasoli, quattro quadri dipinti 3 proposto ed adottato l'ordine si accetta? 
Ù fetto, tanto più dopochè il provvido riordina- Î : _ impossibile. Chi promostica!la riuscita del duca da G. Benassdì, rappresentanti: La pastura nella semplice. 3 = st chiesta 
mento dell’amministrazione salaziaria compin- |; N OT IZI È ESTERE dî Montpensier, chismon vi prestà fede ‘perchè grande spianatta d' Aspromonte (Calabria). — La di corr 
tosì per opera principalmente’ dell’attuale sim È , » bd visi oppone la Francia. Si dice che per la casetta dei forestali în Aspromonte — La veduta r0F 
Ì daco ha notabilmente migliorato le condizioni ; PREME ui: 44 scelta del governo, si esigerà dalle Sa della rocca e spiaggia di roi stretto del la al 
dl i T ‘ H o, i) 118 ni 
della finanza comunale. i ro, quarti dei voti, e non solamente la semplice | raro) — Un cervo in un Sr 
smentisce che il signor di Solms | quarti del 2° ; tnsipri i €) Ilo stesso locale della. R. Accademia le somma 
sd, Ri s o Pica i al governo ftinceso una nota |" AE hi) bh bi) NA Ro. “a copio un que cre da ca soi 
È i hi ; n i i i rifugiati BILUGSELI di A ‘esentare : E i 
poro ni tig cul Soa pira ar pelle ni piaga ad essere semplice legazione pel Era A pe vota DI Pa aperta dalle 10 ant. alle Fi: d pae 
Pasta Suns RI i : È: duca di Saltanha. Questi viene a rappresen- | studio. La della sa Se SA PEPE O gg e cegiaa chiestà 
ferita già da tun’altra. sfipre dda nedesina L'Étendard del 25 annunzia cile giunto a tare il Portogallo a Parigi. DI £ ERA A di O Prati na Senato sulle sea 
| comi sparo calle song Parigi Daonm ‘basti, già SE na Si assicura che il governo Janos verno AlPAccadeniia filodrammatica dei Fidenti, ‘sotto | tristi condizioni; finànziarie del paese, e. domanda. teli: 
Luzzi che erano condannati, all’estremo sup- bano ‘ell ata ministîò dei’ lavori pubblici. a | esplorato per la nomina del signor di Werther, i lcnzar odori di RANE Dome tici si porge cassia Ti i. ì ni | 
plizio,, ebbero commutata la pena alla selen inopoli | DI luogo .del signor di Gioltz al posto d’amba- ana Emilio Broglio, ministro, della pubblica PASINI (ministro SE, lavori pubblici) presenta ” 
perpetua, Tutti gli altri gondanneti hbar Scrivono da Vienna, 23 febbraio, alla Cor- | sciatore di Prussia a Parigi, Questa scelta, se istruzione, la sera di domenica, 28 febbraio, a ore | un progetto di legge già stato approvato dall'altro ” ie 
diminuzione di un grado di pena,,.e.tte sono | _ denza del Nord-Est: si presta fee ‘alle voci ‘che oggi vanno in | gi svrà luogo îl 1° esperimento col dramma: Il | ramo del Parlamento. È SI per Li 
stati rimessi in libertà. Se yi ricorda , dissi | risponden Ue ia li affari esteri di.| giro, qui sarebbe tornata poco gradita, giacchè | 110779, di Lodovico Muratori ; ed Un batto diplo- | | 1rordine del giorno puro e semplice è proposto. Ù ‘odi 
| che il papa non fece alcuna promessa .al ge- « Il nuovo ministro. deg) i affari esteri di hi ci li Werther si mostrò poco conciliante iaffeo) scherzo comico .in un atto del sig. F.-Co- |. oa adottato per le seguenti DE E ad por 
sE! ale Della Rocca, scusandosi col dire | (recia, signor. Delyannis, ha inviato al signor | Hl signor di V lasignion dis Beust ESP j 1009. — Il Consiglio commngle” di Monterciti adi 
il chi causa criminale ‘non era, ancora»cosa | Rangabè un dispaccio, che questi fu incaricato | in Austria ripaiaa da pali 6 (A. pei) 4: adi sl iadirimap: idol  oomencie; ali Co 
giudicata. Ma fece intendere che DIR sn di consegnare ai plenipotenziari delle. srandi apo Sa mesi in questo momento, {  ()ggi, domenica, all'1 pom., nella salà ge Montespezioli. per PS pporsi sb 
i i livedere che il lenze. 5 sà SiR a b | i dita jotà “del | sovi munalli. i; ar i 
dig de E PRE io o di EI, Questo dispaccio porta la data del 6. feb. | non vuol disgustare la Francia: . cr. | Rica, primo concerto sinfonico della Società del | SV: KOT8, — Giovanni Dal Cole ex nici Sono 
Istentti di laici, la corte ha fatto intendere | braio. Esso espone le ragioni. che spinsero il | ‘Oggi vi furono rato banchetti democra- | Quartetto; vizio del governo provvisorio di. Venezia nel 1848-. i sno 
consigli di Jaici, É i Goti i tici in onore del 24 febbraio. 1 3Ò da dona. i aliala come, servivis ii Ò, 
ai, preti della Consulta di cassare la. 4a di governo pieno di lena Rie Wagner ha stritto: ‘al’ direttore del Teatro | 11 Consiglio di direzione della Società del Casino | ij tempo trascorso, e gli venga-accordata in D infermi 
morte. Il che se giova a far comparire i SA semp UM } ha FERRI 1’ imbarazzi | lirico che mon verrà a dirigére le prove della di Firenze previene i signori soci e aggregati che | ‘© questo una congrua pensione.» © s 40. } 
Mi ng CIONI delle perg della Kratos sita Fa quindi unà critica | sua opera Rienzi. La lettera è piena di di- | Ja prima accademia musicale avrà luogo in questo Il rinvio ‘al: ministero è proposto ed adottato illumini 
ti periti di usare la. più a . 


Casino ‘la sera di giovedì prossimo, 4 marzo, a la pelizione seguente: p 9 j 2,310,2 


ti INTh 5 rozzo De i aga Wa 
retrospettiva dell’ultimatum turco, e s’adopera | Sprezzo pel pubblico francese, che paga Wagner iene Brera jur° n la (6 


i zia. Comunque. sia,. la, società 
| BRIN da Ga 5 " a 0limostrare la difficoltà di conciliare le mas- | della stessa moneta. 


accolse con plauso la. riformata. sentenza, li- 


i i ili è è disci 42.1 

bérata essendo dallo assistere ad; un altro le-.| sîve del diritto delle genti con la realtà dei | Alla seconda Regular din pnt ini ue fa ac i e si He. 

i di sangue. fatti, nel conflitto sorto con la Turchia. maschera ; benissimo SSR ABBI: Nella giornata del 26 febbraio il termomet h; Sane d pigna i Pi pale cs 

gale spargimento È n dae) € Manifesta uindi la speranza che le po- | liano, il pubblico era-scarso. Questa astensione centigrado del R. Osservatorio astronomico ae necessarie i 61060 

Or sono, pochi giorni, a Ronciglione furono Lai Sal Ao A Ul la propria simpatia | persistente del pubblico, dopo la partenza della di Firenze segnava la temperatura massima po Age pr abili 6 people AA i 

giustiziati due masmadieri. A. Frosinone ba per i cretesi, -difenderanno la loro causa che | Patti, torna a lodè Vella celebre cantaite assal' | {; 4 45,0% la ininima di 4 4,0. fulacs pini o ria 

i] la logge Pec ezioniia gente son 5 1a Crecia e costo dd SR più che le rélazioni del suò suecesso a Pie 3 A9RASEa Paondbi seg roland) dal Wari. cha L. 120 

i venti. Siccl l troburgo, 

UR 


regno pontificio, sono in maggior numero che 
in qualunque altro Stato. di Europa, prescin- 
dendo anche dalle proporzioni fra le popola- 


A proposito della candidatura del re Don della provincia di Firenze fanno istanza che, 


-_ eo e - È P 
PARLAMENTO ITALIANO: | iti mici Jom condiine veci iS 


Ferdinando al trono di Spagna, l’Imparcia! di 


eo 
Madrid assicura che..lo stesso re Don Ferdi- 
nando non ha fatto aleun passo per rifiutare ATTI UFFICI ALI 


i ì i relativo al riordinamento, comunale e provi? tive, de 
zioni. Nondimeno, trattandosi di, briganti e ; La seduta è sciolta. alle ore 5 1j2 pome Sul 
e micidiari le cui azioni erudeli generano or- | Ja corona nè per presentare la propria can- SENATO DEL REGNO Lunedì venturo, 1° marzo, il Senàto terrà azioni £ 
rore, la società si commuove meno, che quando didatura. Questa neutralità fa sperare «ch egli duta segreta, 5 ; f rh i Sopra 
il paziente è reo di lesa maestà. Ma lasciando | si risolva ad accettare. La Gazzetta Ufficiale del, .27 corrente con- roOnNATA DEL 27 reusnato Per la: prossima seduta pubblica, i signori se ed di 
di ‘più»parlare, di/orrora;e'/di raccapricci,nas-: || .. Ditvoletto di Trieste! ha per dispaccio da | tiene: . 6 De Rot natori saranno convocati a domicilio, 7 «20 
siamo ad altro. È a) Vienna, 24 febbraio, che il ministro Srna i. La legge 7 febbraio 1869 che storia AIRIRATZA i i. ; ni HI (sal & Ki = 
Aspettasi il principe di Galles, eui si pre- | de culto edella pubblica istruzione, Hlasner, | ;1 demanio ad acquistare il fabbricato detto î La seduta ha principio alle ore pomerid. i L affrettar 
pere ce dei fastosa. Sarà condotto a dichiarò alla Commissione per le confessioni Lazzaretto nel villaggio di Saliceta San Giuliano | con la lettura del processo. verbale della seduta CAMERA DEI DEPUTATI “6 È sera 

visitare gli scavi di. Ostia, e in sua presenza | religiose ch'egli presenterà nella prossima se |' nresso Modena. Jretedealo, ch'è approvato, e con le altre consuete TORNATA DEL 27 remmrato. pensa. 
si scopriranno ‘aleuni cunicoli, ove st'congel+ | duta le osservazioni del governo circa la legge 2. R. decreto in data del 24 gennaio, che | formalità. . i Li Phsmbenza MARE cani 
tura che debbano' esservi statue riposte, come: } suile religioni. sopprime il comune di Mezzano Passone, cani ; gag (segretario) legge. un elenco di È i nella dis 
le si trovarono in!’ due' precedenti; Vedrà le |. vorivono da Gorizia, 21 febbraio, alla Cor- | dolo a quello di Corno Giovine. i pera Singodi. Da salula è aper, alle cà) 1 de: dite Ca Lise 
mipsigià du dai a toni det respondance generale autrichienne: 3. Decreto del nino delle finanze; in en L'ordine del giorno reca la'discussione del pro LE i bg nc 
pid tti Sci ario ftina, dei clami in lingua | del 18 gennaio, che fissa per un triennio ito di legge per l'autorizzazione dell’ esercizio | | Ta pepe Ali A rio 
| evdille macerie dei soprapposti edifici, Linee POR ci Ri n) Erano te at ia 1° gennaio 69 Îl prezzo del sale ‘comune da DORMONO de' bilanci dello Stato pel 2° ‘bimestre Lat APRrORAR: Poz discupziona A degupati, bi bin - 
di Dito iure ediz proce nina ai invitayano la popolazione, in nome del partito | vendersi nel magazzino delle privative in Napoli | 1869. 31. Carceri, spese d'ispezione amministrativà | ll cap 
gli edili se ‘ne prendessero cura) ta che d'azione italiano, a far causa comune con que- || per uso esclusivo della fabbricazione della soda È introdotto nell’aula il nuovo senatore Cavalli | 1, 10,000, g ol L. 40,00 
; MEO SRI, Lio ì oto dl stultimo; Questi proclami, essendo stati stam- | © della riduzione dei minerali in lire 4 80 per | che presta giuramento. |’ ; |, 82 Carceri, spese d'ispezione, sanitaria ed.altra, men 
ci pb gag Lacrima pioli RIPORTO: IATIT IONOTE ce gli | quintale decimale. 2°" |letpnmie omino sare peli Aia [lt 0099 “paga zioni de 
Ù vati, e dorsi di POTERE: DT attori. La polizia tolse i proclami ed ha aperto | — —— __———__ ti i | Michele, in unione ad altri senatbri presentò un T capitolo 33 riguarda il persoriale per le'car- ullicialle 
delle: ricerche supera Vaspettazione, il che: fa SOS IO Boi AO progetto di legge, che sarà comunicato al Senato | \coridi pena èd è; proposto iniLl: 921,500, siede 
andare Sua Santità ‘in giolito, argomentandosi | med Posti ò FILI | CRO N ACA DI FI RENZE nella prima seduta che terrà,» uma deplora che.gli stipendi dei. guardiani derivano 
di farci distogliere dalle miserie presenti, com | |1L’Osservatore triestino ha le seguenti notizie Quel progetto di legge si riferisce alla -conser- | siano troppo tenui. Dimostra essere impossibile che cal 
R Ù i cherri il stanti i, in data: del 20 corrente: vazione del museo e, della biblioteca del convento un guariliano viva con 600 lire all'anno. Vorre) importan 

la Wista de’ monumenti chericordanò le glorie { da Costantinopoli, in data corren a | ; gui all'anno. Vorrebbe pori 
amtiche. E poi; viole essere 'appellato mugni: | ...< Malgrado l'adesione da parte della'Grecia a 3 di S. Marlino dello Scate presso Palermo. . | (cHe di' questo-fatto:si preocéupasse «il ministro deld provvede 
fico e fardire'divsè quel chesi disse di Au: | alla: deliberazione della Conferenza il Governo Diamo brevemente il resoconto della; seduta |} mms. legge i due ‘articoli ‘clie costituiscono il |} interno. a È \ Il capi 

x n i I coro! di SET ; Ù del. Consiglio municipale di iersera, 26 corr., | progetto di legge sull'esercizio provvisorio dei bi- Lazzaro parla del cattivo trattamento dei Sono 
gusto “promotore ‘dellé artì è ‘del decoro di della/Porta continuerà a tener laflotta è le truppe 5 Di 9 ; : pai ) ; 
Roma, UT netta Tessiglia sul’ piede di guerra, dacchè da in cui, si: doveva. trattare la papa Ma due. articoli sono apprevati senza dare a pu prio CDA: 
| Si'aspettà resero pa bei icone dita “parte «il proclama del rimiovo nibiistero | Mercati. luogo a discussione di sorta. Rea del ig ioratanto, ispira È 52. Si 

razione germanica ‘del ‘ z, are al 


greco ‘al popolo è tutt’altrò che Tassiturante, 
e dall’altrà nella Tessaglia è nell'Epiro corti-. 
nano Î sintomi di ribellione. L'altro giorno 
furono spediti nella Tessaglia ‘dei rinforzi me- 
diante iuovi redif ‘cd una quantità di vetto: 
Vaglie munizioni. » 11 barone di Prokésch, 
imperizile è regio ambasciatore atistriaco, è ri- 


Cosicchè il. numero. dei, reati aumenta perchè quelli 
che escono da un carcere si, danno sempre nuo- 
vamente ‘în predd' al' delitto. * 

CANTELLA (ministro) osserva che sopra questo 
argomento volevasi fare un’ ampia, discussione al- 
lorchè. vergebbe esaminato il bilancio di grazia e 
giustizia; si meraviglia perciò che l'on: Lazzaro 
venga ‘a sollevarla ora. Dirò soltanto ‘che molti 


Il ff, di sindaco, conî. Peruzzi, ‘propone ed il 
Consiglio approva l'erezione d’una lapide in onore 
di Pietro Paleocapa nella chiesa di'Santa Croce. 

Si passa quìndi alla nomina d'una Commissione 
straordinaria composta, di tre membri  coll’incarico 
di esaminare e. riferire su due proposte di con- 
corso fatte al, municipio, riguardante una il pro- 
getto ferroviario da Firenze a Faenza e l' altra la 


MANZONI T, (segretario) fa l'appello nominale, 

Resultato della votazione sui seguenti. progetti 
di legge : n 

Costruzione di un tronco di strada ‘da Aosta în' 
Francia per il Piccolo S. Bernardo: 

Votanti 83 — Favorevoli 79 — Contrari £ 

Il Senato adotta. s 


cuni’ negozi: di economia postale:' Veramente 
pochi credeno che’ per una faccenda cosi pic 
cola, debba venire ‘um legatosspicenito dai fiarichi 
del signor Rismark. ‘Invece; si afferma che 
quel personaggio verrà per comporre aleune 
differenze, le quali impedirono sino ad oralo 
îrivio a Berlinò di un nunzio pontificio» Si co- 


; DITO € Autorizzazione dell'esereizio provvisorio de’ bic studi fi fatti da, i Il capi 
vii “ 20° | tortiato @'Costantimiopoli il 17 corr. dall'Egitto, fertovia da Aquila a Fuligno, Sono nominati a | lanci dello Stato pel 2° bimestre 1869 : la prio Fia tia: piana To Fata MU soltanto 
paco» # pani tie clin dov'erasî recato per ragioni di salute. » DIRI a delta Cominissiono i signori Vegni, De || Votanti 83 — Favorevoli 80 — Conitari'8: care le migliorié che Sono il ‘esaltato di ques? il mona 
ra “non sarà più ‘un i Ù ri i abris è Mantellini. Il Senato adotta. studi; Di “i $ i ocali di prov 
desiderio; e‘che; da cosa nascendo cosa, ant i ai Il consigliere Rido! riferisce sul progetto di »=nEs, annunzia che all'ordine del giorno Wi vert pente esita dea pie i, che RIE 
clie il governo di Russia si rimetterà in buoni Coriddadini ticolare Aelt'OHigna costruzione dei miercati. Dopo avere «giustificato | è un elenco di petizioni. | la loro pena nelle carceri cai pai Questa man | Vvesse sta 
i termini di ‘amicizia con la: Santa: Sede; Anzi, ( PI ti] pari INIONE) l’ operato della Giunta ;e della Commissione HI, cmxsi (relatore) riferisce sopra un sunto di canza di spazio non' è pi Frans degli sicu vono.pi 
vuolsi che l'inviato della Confederazione debba | -—Parici, 24 febbraio: — Una notizia che va TR RIO si VOOR, l O Detizioni, e siccome v'ha nell'aula il ministro delle ||nienti che si deplotanò.. Hl ninistro; annumzia' che Da p 
| proprio negoziare a pace fira' Roma è Pietro: { ininanzi’a tutte tevaltte', pel suo triste ‘inte. | © o e Ct Tomato dalla Giunta colla ditta | finanze, chiede al Senato l'antorizzazione di parlare | diede ordine di preparare. vari tti i si di 
i bui Sanoniianto: 1 Rinatatà lo Mel igor Top Charkow e C. di Londra, con alcune modificazioni della petizione n° 8973, con la quale ‘il vescovo diare a questo stato di co progetti per rime pa Iscute 
b o + ? = - fe varianti, di Foligno e dieci ecclesiastici della ‘stessa di Cesì î E Sfn pine Fi ii. 
Nella scorsa settimana due signore e pe lang, presidente del Senato ‘e della Corte di | Qui sorge un' animata discussione în merito a | fanno lonza presso il’ Senato perchè PAGE st ali ni che riguarda lo osservazioni dell'on, | Il capi 
came caddero a Villa Borghese, ‘essendosi ro: | cassazione. Egli fu colpito d’apoplessia e il | questo progetto, il quale è vivamente attaccato dai | toposto al Parlamento un progetto di legge inteso | fanzine NINO Compreride (che, per'avere buoni Sono p 
vosciato il cocchio per un velocipede che fece | male fece Tapidamente granidi*progressi. L’ar- | consiglieri Nobili e Mantettini: Quest’ ultimo Vor- | ad abolite la tassa & 010 sulla rendità dei bene! | ionari, bisogna pagarli in modo decente, Però Capitoli : 
gran paura ai cavalli. Una di quelle signore | civescovo' di Parigi si recò ieri a visitarlo , | rebbe che il compromesso fosse più esplicito nella | fr erclasaatioi. tati capiscono le difficoltà che ci sono, per, aumen; 59, Im 
morì dopo tre giorni, e l’altra ha l’ossa rotte. | ma ha poco tempo da vivere. Oggi furono | Parle ‘economica; fa sua la proposta sospensiva | | Il Senato accordi ta' chiesta autorizzazione al SR Stpenti. Ad ogni modo, sè vi sarà 50. Su 
H principe Borghese ha vietato nella sua villa per questa ragione contrordinati | parecchi Pg nappi sì porre all’ accollo | senatore Chiesi , ché dopo avere riferito sulla pe- 20 di rimediare nel bilaticio del 1870. alla diritto a 
Pingresso dei velocipedi ; ‘il senatore Cavalletti pranzi ufficiali. °° capitolato mediante cmenrso, 


> Hi ha. banditi dal Montepincio. Randi, diret: 
tore di polizia, prete e prelato, dà esempio di 
tolleranza perfino ai laici. Egli comprende che 
sino è tanto che non è sancito per legge che 
le vie della città sono ‘di esclusiva proprietà 


tizione ri° 3973 ed altre petizioni consimili, di- ba Posizione dei guardiani, il ministro non m 6k, Fig 
cendo tion essere equo che gli altri beni paghino cherà di farlo, 4 1.0 10,000, 
meno ché non quelli di mano-morta, a nome della emi trova che vi sono tante caserme diso0,, Li 
Commissione propone sulle petizioni anzidette Y'or-* ctpate e che. al BOVOrnD Sarebbe Sacile di utiliz: 
dine del giorno puro e semplice, ch'è adottato dal | 7°"le: A Milano, per: esempio, vi sono 10/0 12/em © 
Senato; serme -disocenpate, capaci di contenere non 10, ma; 


Replica il cons. Ridolfi difendendo il. progetto 
dagli appunti, e la discussione si prolunga senza 
che il Consiglio giunga a nessuna conclusione. 

Stante l’ ora tarda (mezzanotte e mezzo) il se- 
guito della discussione è rinviato alla prossima 
seduta. 


Il signor Treplong è ‘uno de? più illustri 
giureconsulti di Fraficia. È uno ‘degli autori 
della Costituzione del’ presente resime 6 da 
quel tempo la sta vita politica Ma dato nati 
talmente Inogo ad ‘apprezzamenti contraddit- 


) i Had È comtebi providendo quindi ic | 0,000 carcerati. Bisognerebbe che il ministro del e 
me pregg 00 pra tl chi vd conle torii.' Cionondimeno' è una gloria ‘del prese —— zione ” sot. "“" Ta SE Ferlito l'interno si mettosso d'accordo col suo collega della Pubblica « 
Varzi fiano sete ‘| che si spegne. ©" È Alibiaro avuto ragione di non palesare îeri | comune di Orzinuovi (Brescia) domandano che |\SU&rra per rimediare a questo stato’ ‘di ‘os ; fa Mesh 
RIESI ISIN Non pare che l’imperatore ‘abbi intenzione | i} nome dell’albergo in cui si diceva avvenuto 4 YeNg2 decretata obbligatoria l'istruzione elemeritare | condo cosi, si otterrebbero- serie economie e si.tro- frottaro ta 

siro car oo | di riunite in ua solà persona le doppie ed | tin furto consideresole a daino di un signore | ©OMunale, conelude dicendo ‘chè Ja Cominissione | verebbe margine di pagar meglio i propri  dipen- la riforma 
Uta corrispondenza! da Mom in data del:23 | importanti funzioni affidate al sig; Troplong | di “Stnirne. Dalle indagini fatto pare. che | blica quela anti. a! ministero della istruzione pub: | denti. Spera che il ministro si occmperà di questo Canta 
febbraîò ‘al Pungolo di Napoli dice chie Ti sorte | in via d’ eccezione. Le congetture più verosi- quella sona ‘nodi sia sata an or quella petizione, affinchè veda sé sià il caso | iNteressantissimo argomerito; sa ì Posa basi 
riservata ai compromessi tel fatto del'lanificio | mili fanno credere che il signor! Baroche de Dlicemente smarrita, è i tre camerieri cherano | faire Rella leggo Casati qualche aggiinta | rAzzamo fa Altre osservazioni. ; Li capiti 
Aiatî, per Ye seritenze prominziate sabato daî | venterà presidertie del Senato, e il signor De- | stàti arrestati furono rimessi în libertà L: do Ce aa (ministro) fipele che, non avendo i Suoli 
Titni ritiniti della Sacra Consulta, è l se- | langle presidente della Corte di cassazione, Ti | i sibillino è AMARI SITO POGGI, s 18° Ioni per altare. il nuovo sistema carcerario, nè ere 
giiente: 1 ‘ | tal caso il signor Devienne, primo presiderite Nella sezi iogahinizi e iati ; | tema deLl'stpune EriaE ù bbbicato gt 35; ù Lover di Pe rtpridnagtid. 4.4 grati j 25008 
Gilera in vita per Luzi ‘ed Aftni:" della Corte imperiale, sarebbe nominato mini- | pit sezione medico-chiruigica dell'Istituto di presa i i 2120 CS N si DOVA o nom Ya bene. Un po per 67, E 
die plc (o st si | Studi superiori cesseranno col mese di febbraio Aste 2 (presidente del’ Consiglio) dice | volta si. provvedena anche a tuesto servizio, Sj come ST. Ass 
dg per Sterbini, Goretti, Saba- | stro 0lella giustizia. ! gl'insegnamenti di clinica delle malattie Yeneree è | Credere potere, a nome del sho collega della pub- | tinua a lavorare, e Può essere sicura la Camera dilati pel | 
fici ((ivis.), Carparibtti è Malicci;  * “L’incittente  franco-belga # evidentemente di tossicologia sperimentale. blica istruzione, accettare il rinvio della petizione | che il Govertio non si arresta i to lavoro di 68. Ray 
Td. di anti 15 per Calcitia è Mareuceî; in i calmatsi, malgrado il signor Di Gi- Ai primi di marzo aviannò principio le cliniche | N° 2949 proposto dalla Commissione, miglioramento. enna 69, Ripe 
Hd. di anni 10 per Leonardi, Martindle (Ulis- | rardîh che continuà una polemica di guerra’ speciali delle ntalattio cutanée mentali ‘e degli oc- | j;prutea (relatore), a noma della Commissione, | *Att'on i il inîni Ù fici Di 
gi ; E + (Curti il ininistro risponde che è difficile tro 
se), Martinoli (Oreste), Riffaeli, Mazza, Pal. | e di'condulste che òn Ya d’actorido coi prin- ‘chi. La clinica ‘generale ‘chirurgica continna ad es- dichiara ch'egli non erede dovere rispondere agli | ‘o. dispendiosissimo ridurre pag end sa locale i (giunto : 
Iocelrimi, Magnani è Mbanesi; cipii da fui sostet.iti finora. Mi vigne assicu- | sere diretta dal senatore prof. Ferdinando Zannett, Dligatomi PMAFOno pro 6 contra listrazione ot | hinque, Tn quanto alle caserme capirà l'on. Curti Seni 
A ag Sabatueci (Giov), | rato che il signor Di Lavalette ‘Ha indirizzato © GE ag medica verrà ‘assunta: dal cav, Freni Ù co id il n Li Consiglio | che ‘se Il ministro ‘della guerra non hé oggi die ri È cos) 
Coccerelli ‘e M > Minori di età; al'signor Di La Guéronniete un dispaccio in PIO Carlo Ghinozzi. ro BO Ato Lil rinvio della felizione ‘ni | Sogno diresse può averne bisogno domani. Quindi "terno 
tea VER onmere un dis mero 3959, Ia: 3 ; o n , 
Tedeschî e Domenicali, dimessi. cui il govetno si dichiara soddisfatto delle Head Po rio © meglio concentrare i mezzi che la Camera melle pae, 
ERI SE I e | spiegazioni date’ dal ministero belga èil ag. Lunedì 10 marzo, a mezzogiorno e mezzo; nel- PA IO IO Satin | edisbosizionie del governo în costruziohi apposite n0n. intend 
fd nin LIE, TR li gitimge ‘che essendo “Hell stabilito ché nos Istituto di stadi superiori il prot. G. B. Giuliani no AGG Prendendo a parlare. della belizioné'| e. ché! tispondino perfettamente dllo '‘#00po pel i pare 

SULA Corr: ira! del'26) Nisporidendò alle Rei suna segriotà intenzione , è al la pressi farà la solita lezione sulla. Divina Commedia ella Gabinetto di acre, rale il Presidente, a nome del | ‘pale sono destinate. ©. © > URRCIPNTTÀ, A l'art 

.RAGorr. ita. de z di MiO di Sepreta intenzione , Cuma pres Ione Letteratura italiana, gabinetto di scienze e lettere di Giarre (Sicilia), fa MATTAZZI frova che se vi sono difficoltà, esse Marzo { 

cuse fitte dai gi lì di Me Itevideo e ipro. : di governi, esteri ebbe parte nella fisoluzione Istanzà perchè nella legge sul riordinamento degli | sono per lè carcérì di pena; è ‘non già per que! L'ordine 

dotte da qualche gioviale italiano n irgt) dell gabinetto ui Brusselle; ‘chiedo di trattare | 0x4 domenica, 28 del corrento, a, ore 11 au; | i arcoPttiori veosa conservala fra le governative | di ‘costodia: A. queste Mameloo può facilmente lancio. d'ag 

rifarina da guerra mi America di Su o da la j'con qui o terreno puramente ecònoitico, ri- meri fane, nell'aula deli; liceo Dante, si terni ii dritte ITESALAENOAI Tinvio al | provvedere. gia 7 Monpy 

lista degli oggetti che si dice siano stati por- | guarde agli effetti della legge votata ed agli vm'adunanza generale della Società Promotrice de- sfrovdt pubblica, rinvio ch'è ap La Camera approva il capitolo 33. Provare pe 
À Î È pure approvato senza discussione il capitolo 


Nuova vita 


: p pl mr 
: | 34 (Fodennità, gratificazioni e sussidi) in L. 12,000, 
Sul capitolo 85,-Carceri di pena (Mantenimento 

e personale interno), il ministero propone lire 
ì £,080,000, e la Commissione non accorda che 

‘ L 3,980,000, 

canterzi (ministro) dichiara chenoù può 
accettare questa riduzione e dimostra’ che' la' spesa 


n chiesta dal governo è quella che realmente oc- 
n corre. RE 7 
- Torano pronunzia un discorso per dimdstrare 
tI la necessità di una riforma nel sistema carcerario.” 
L muncom (relatore) accorda al minisito la 
si somma chiesta, mà a’ condizione di ridutre la 
, somma del capitolo 45, che parla del mantenimento 
ni dei detenuti nelle carceri giudiziarie. td 
n La Camera approva il capitolo 35 nella somma 
e chiesta dal ministero. Sè ai 
a Sono quindi approvati senza discussione È capi: 
toli: 36, Carceri. (amministrazione cd eserci 
a nifatture), L. 1,070,000. — 37, Carceri. {manteniet] 
ci mento dei fabbricati). L. 290,204, Î 
Il capitolo 38, Bagni penali (personale) è ieritto 
lo per L. 1,035,614. to) 1 
| manpina chiede qualche schlarimento iitorno 
hi ad una somma iscritta per questo servizio nel bi- 
di lancio della marina 
le | D'amrco dà al preopinante le. chieste spiega- 
zioni. 
“ Il capitolo 38 è-approvato. i 
8 . Sono Pup approvati senza osservazioni di rilievo; 
le i seguenti Capitoli;. 
» . 39. Bagni penali, Cura ai guardiani e forzati 
infermi, L. 142,620. 
» Ro ld., run di vestiario, pane e viveti, ed 
illuminazione dei. bagni e corpi di dia, lire 
n 2,310,229 05, SE RE 
n 41. Id., Fitto locali, L. 2,000. 
» 42. Id., Mantenimento dei fabbricati, L. 127,000; 
di 43. Carceri giudiziarie, Personale, L. 1700000, 
44. Id., Indennità, gratificazioni e sussidi, lire 
ti 61,000. 
i 45. 1d:; Mantenimento dei detenuti, L. 9,927,876. 
1 46. Id., Trasporto di condannati ed inquisitày 
mi L. 1,200,000. è 
Ilo 47. Id., Fitto locali, L; 60,000. r 
= 48. Id., Mantenimento dei fabbricati, L. 340,000, 


: 49. Pubbliche solenni funzioni e feste governa- 
» tive, L. 15,000. x 
Sul capitolo 50. Medaglie e ricompense. per 
azioni generose, sì propongono L..30;000. ‘ 
Sopra questo. capitolo parlano gli onorevoli*Curti. 
ed Arrìvabene, il primo per sapere se_il ministro” 
si è preoccupato di ricompensare» quéi siddaci î 
«|, quali si sono distinti al momento in cui regnava” 
| il cholera, ed il secondo per pregare il ministro ad 
affrettare il lavoro della Commissione incaricata di 
esaminare chi veramente a titoli a' questa ricom- 

1 pensa. 

È cantELLI (ministro) dimostra che il ritardo 
nella distribuzione delle ‘ricompense dipende dalla 
grande quantità d'istanze pervenute alla Commis- 
sione. Però l esame di queste istanze fu candotto 
a termine e la distribuzione di queste ricompense 

ca verrà fatta fra breve. 
N capitolo 50 è approvato. 


tivi Il capitolo 51 riguarda la Gazzetta ufficiale per 
L. 40,008, serate 
tra, momuni si lamenta del‘ritardo delle pubblica- 
| zioni delle leggi, Je quali compariscono nel foglio 
car | ufficiale uno o due-mesî ‘dopo la loro pròmulga- 
| zione. Dimostra che. gl'inconvenienti che dla ciò. 
ani derivano sono grandissimi. 1 ira 


che | canveLLi (ministro) risponde chele! leggi 


bbe importanti passano Sempte le prime, "Del rèsto' si 
de | provvederà anche a questo argoniento. À 
Il capitolo 51 è approvato. © | 
dei | Sono poi approvati senza discussione i séguenfi 
af capitoli : i i i 
tati. 52. Spese di stampa, L 120,000. © +* | 
melli 33. Spese di' porta‘ lettete, L. 5,000, 
nuo 54. Indennità di fraslocò, L. 80,000: 
55. Ispezioni governative, L. 40,000. 
pesto . Dispacci telegrafici governativi, L..1,000,000. 


al 57. Spese casuali, L. 100,000. 


ia € Esaurita così la parte ordinaria, si passa ala 
garo straordinaria. s "1 

nolti Il capitolo 38, Maggiori assegnamenti; Tè iscritto 
pirà. | soltanto per memoria. 

ppli- monroruoci fa qualche osservazione sul modo 


di provvedere a questo capitolo, qualora avvenisse 
che la legge speciale sopra quest'argomento do- 
vesse stabilire che i maggiori assegnamenti si de 
vono pagare p È ;% ia 


DR FILIPPO (guardisigilli) trova e ‘allorchè 


fatto osservata l'on. Boftolueci.; (+ 

Il capitolo 58/è approvato per memoria. 

Sono poi approvati senza discussione i seguenti 
capitoli : 

59, Impiegati in disponibilità, L. 285,000. 

60, Sussidi a famiglie e vedove d'impiegati, senza 
diritto a pensione, ecc., L. 30,000. ° 

GL. Figli di morti per la causa nazionale, lire 
10,000. 

62, Tiro a segno nazionale, L. 50,000. 

63. Medici chirurghî per i Consigli di revisione 
della guardia nazionale, L. 2,000. ‘ È 

Il capitolo 64 riguarda: Indennità’ alla guardia 
nazionale © soprassoldo alle truppe per Sèrvizio di | 
pubblica sicurezza, L. 850,000, ci Ti 

nmnivamene raccomanda al. ministro di af- 
frettare la presentazione del-progetto di degge-per 
la riforma della guardia nazionale. ci : 

caANTELLI (ministro) crede che questa somma, 


possa bastare, , 


| PbapEta goa bacoses irasite 


Sono quindi approvati senza. discussione i se- 
guenti capitoli : 

66. Assegni a stabilimenti. di “beneficenza,  ècc., 
L. 259,527 86 land car ci 

67. Assegnamento: alla lei professori gia-- 
bilati fas teatro San Carlo di Napoli L I 

68. Raccolta degli atti"tel Parlamento, L:-50, 


i 69. Riparazione ‘alle rovine diodi, 431,000. 
k Dietro proposta da tore,, a ques 08, 
aggiunto un'altro capi! per l’ ai “di certi 


terreni. LISOILTRANTARIL CA È 

È così ultimata' là discussione del bilancio del 
l’interno. sioodtiana ita anisio 

sies. annunzia tre interpellanze, delle quali. 
non. intendiamo l'argomento. - % " 

Ci pare che una di esse sia del depritatò Mellana 
circa l'articolo 8 del regolamento’ sulla legge del 
20 ario 1868, "'APIMRARaDA DO MARI Re 

L'ordine del giorno reca la discussione del bi: 
lancio d'agricoltura ecommercio. .. . |... ; 

morPURGO pronunzia un lungo diseorso 
provare essere te necessario di dare 
nuova vita all'agricoltura, all'industria e commer- 


bi 


ie 


si discuterà la leggo, sì potrà pensare a ‘qu anto ha |" 


Il capitolo 63 è approvato, SITA | 


initia nin _ ss canna 
cio, e di estendere in Italia Ja ricchezza ia 
È bene che si sia inesorabili ella percezione det 
miete dee 
sia più facile ai ti favorent 
aumentare i loro redditi, 4 » mì 
L' oratore combattè vivamente Y abolizione del 
ministero dell’ “e commercio, il quale è 
utile e necessario come base dalla quale partono 
i principi direttivi che fanno risorgere la ricchezza 


blica @ la Mica di în paesed |, 
© Bisognî peri questo ministero si rifomi e 
{Che} pre la che abbia per meta il ri- 


mento ‘nostri commerci, delle nostre în- 
dustrie. L' oratore propone un ordine. del giorno 


N malessere che travaglia)}” secondd' Ion, Mor 
purgo, è più economice che amministrativo ed il 
malessere più si fa sentire per il fatto che esso 
colpisce le classi medie che «Sono! Ja*foftà "@tit 
Vigore di ogni Stato. Si produce poco, ectò Mi 
causa del malessere, 

Il deficit non si pategigia soltàfito dollé @dbiionite; 
esso, si, salda. colle, imposte,..ma perchè queste pos» 
sano essere applicate bisogna che il governo. fac- 
cia in modo che i contribnenti siano im. \easordi, 
soppontàrle: Giò non si ottiene se non si favorisce, 
e non s° incoraggia l’ agricoltuira, le industrie ed “i 
commerci. (Bene) 

Ecco il testo dell'ordine del giorno dell’ on. Mor- 
purgo : 

«La;Camera ritenuta la conclusione della Com- 
missione .del bilancio ; 

« Riconosciuta; la ‘necessità di rivolgere. effica» 
cemente la-azione del ministero d’agricoltura indu- 
stria e commercio allo sviluppo delle forze econo- 
miche, 

« Invita il governo a provvedere al riordina- 
mento delle attribuzioni del ministero stesso. 

Md È essa alla discussione dei capitoli. » 

Dietro brevi osservazioni degli ‘on. Torrigiani, 
Nervo, Guerrieri, Gonzaga e Massari, la Camera 
stabilisce di. continuare lunedì fino. a} suo termine 
la discussione generale del bilancio di agricoltura 
e commercio e di riprendere. poi la discussione 
«della ilegge «di riforma amministrativa nei giorni e 
coll'ordine già fissato dalla Camera. 

__La seduta è sciolta alle ore 5 12. 


+e 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


x 


— n uno dei nostri precedenti numeri, 
scrive’ l’Esercito del 27, parlando delle deli- 
berazioni prese dal Comitato dello Stato mag- 
giore rispetto alle norme «da seguirsi nel pro- 
muovere a scelta al grado di maggiore i ca- 
pitani di stato maggiore, dicemmo che il Co- 
mitato cor@sse col suo giudizio alcune. delle 
idee troppo esclusive che un’altra Commissione 
aveva creduto di poter abbracciare a tale pro- 
posito, e che il colonnello Ricasoli, direttore 
dei depositi di allevamento ,, propugnò forte-i 
mente in seno al Comitato. Per debito di giu- 
stizia notiamo come, da ulteriori inforrfiazioni 
ed assicurazioni: avute, ci risulterebbe che il 
colonnello Ricasoli mon propugnò punto idee 
conformi a'quelle che gli abbiamo, più sopra 
"attribuite. | 

— Il bollettino N. 13 delle nomine ; ‘pro 
mozioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità 
dell’ esercito ‘contiene le seguenti, fatte con 
R. decreto del 22 febbraio : 

Cavalli cav. Giovanni, luogotenente generale, 
comandante generale la ‘R. militare. accademia 
(commendatore dell’Ordine militare di Savoia) 
fù nominato membro effettivo del Consiglio di 
quell’ordine, del pari che il marchese Ales 
sandro D’Aste, contr’ammiraglio in ritiro «ed 
uffiziale nell'Ordine militare di Savoia. 

Leotardi barone Alberto, luogotenente gene- 
rale in ritiro (comm. dell'Ordine militare di 
Savoia) fu. esonerato , dietro sua domanda, 
«dalla carica di membro supplente del Consi- 
glio di quell’Ordine. 

Nicelis di Robilant conte Carlo Felice, 'mag- 
gior generale comandante la scuola superiore 
di guerra presso il corpo di stato maggiore 
(comm. dell'Ordine militare di Savoia) venne 
nominato metnbro supplente del Consiglio del- 
\’Ordine succitato. 

— L’ Esercito pubblica un prospetto graduale 
numerico delle 655 perdite avvenute negli uf- 
fiziali delle diverse armi e corpi durante l’anno 
4868, prospetto che riassumiamo nel seguente 
modo ? Ren 

‘Le 655 ‘perdite ‘(vanno così ripartite: 17 nf 
fiziali generali; 4 uffiziali del corpo di stato 
inaggiore ; 143 uffiziali in Servizio sedentario; 
54 uffiziali dei RR. carabinieri; 338 ruffiziali 
ili fanteria) bersaglieri è corpi diversi ;:48 uf-. 
fiziali di cavallerìa, 30 di'artiglieria, 9 del ger | 
»iniò «ev 42. del'treno d’armata. i 

Per ‘ragione di grado, quelle 655 ‘perdite 
giori generali, 25 colonneli, 34 luogotenenti, 
colonnelli, 72 maggiori, 154 capitani, 184 luo- 
(gotenenti € 172 soltoenenti. 3 ù 
‘in quanto poivalle cause, furono 119 gli ùf- |, 
firiali dispensati dal servizio, 328 i collocati a 
riposo, "24 î riformati, 23 i rimossi, 27 rivo- 
"cati, 01280 morti e*6i\camicellati dai ruoli o di- 
sertori..— 


TORA Corriere Italiano del 27 serivono.in | 
data del 25.da Faenza : pe 

Abbiamo un: altro delitto di sangue da re- 
gistrare: stamane circa alle 9, vicino alla sta- 
‘Fione’ della ferrovia} assassimarono» proditoria- 
mente un certo Zattini, parecchi colpi d’aria 
da fuoce intronarono 1’ aria e due proiettili 
Y uno a destra e l’altro sa «sinistra colpirono 
la vittima. ‘ 2 n 

Corsero sul Inogo ‘il signor sotto-prefetto, il 
pretore, delegati di. pubblica sicurezza, tenente 
dei carabinieri tutti furono al loro posto. Oggi 


x 


«porto nella batteria, l’ufficiale di batteria te- 


comprendono ; 2 luogotenenti generati, 15 nidg- | 


| siderare dî conoscere una piacevole signora mi 


" nunzio: non si trovasse relle espressioni di cui 


vi è movimento nella questura‘ s 
rei, che tutti, almeno gli amici politici. del 


nulla. 

Si' dice che Jo Zattini fosse armato 3 € che 
andasse in un certo luogo per un duello con 
un Tizio, col quale ieri sera ebbe delle pa 
tole, e che alcuni amici dél suo competitore 
(Stimane 1 abbiano attirato in una imboscata, 

È un fatto Questo-the commosse, tanto più 
che si vede la scissura per ragioni politiche, 
.essendo tutti più o meno rossî e della Società 
del Progresso; così è la voce pubblica. 


— In data del 24, il Confine Ligure di San 


Remo serive.: 
Senifiamo® ché gravi fatti ‘siano in questi 


una sommossa: .generale,. e di un incendio to- 
tale dell’archivio comunale e simili. -leri îl 
sotto»prefetto» partì immediatamente per colà. 
Oggi partì pure a quella volta da San Remo 
Mezzo: distaccamento di truppa. Per ora non 
abbiamo! altri particolari; 6 Wesideriàmo che in 
queste voeivi; sia, dell’esagerazione; Crediamo 
di ‘non errare affermando, che. tali + moti pos- 
sono \éssére cagionati dalla pubblicazione del 
nuovo ruolo della rendita, accertata. 


—_ 


Filantropia — In data del 25 la Gaz- 
zetta Biellese scrive: 


L'onorevole deputato Alessandro Rossi, nome 
sempre. caro: ai biellesi, mandò al presidente 
della Società tra commercio ed arti belle, la 
cospicua somma di lire 1000, perchè si di- 
stribuisse agli operai dei lanifici Sella e Uo- 
longo rimasti Senza lavoro. 

Traforo del Moncenisio. — Lun- 
ghezza totale della galleria da scavarsi me- 
tri 12,220, 

Avanzamenti ottenutisi. in piccola sezione 
dal 4° al 45 febbraio 4869, metri. 30 50 al 
sud e 27.e-25 al nord. 

Galleria già scavata în piccola e grande se- 
zione al 84 gennaio'metri 54414 al sud e 3860 15 
al nord. n 3 

Totale della galleria scavata il 46, febbraio 
1869 metri 5444 50 al sud, e 3887 40 al 
nord. 

Rimangono a scavarsi metri 2888 40. 
Disastro marittimo — Sulla cata- 
strofe della Radetzky i giornali di Vienna scri- 
vono.: 

Il riassunto delle risposte avute finora è il 
seguente: I 23 salvati si trovavano durante 
le catastrofe parte nella batteria, parte sopra 
coperta ‘occupati, ed ‘uno nell’ospitale di bordo 
ammalato, Nessuno sa indicare una causa del- 
l’esplosione. La deposizione del quartiermastro 
Kraus va abbastanza d’accordo. con quella del 
quartiermàstro Guglielmo Julcich, il quale 
vuol sapere che nella S. Barbara 1a poppa si 
lavorava imprudentemente per fare delle  sal- 
dature a piombo mediante un ferro caldo. 

È constatato che al momento dell’esplosione 
il comandante coll’ufficiale di guardia, tenente 
di vascello Jager si trovava sul ponte del co- 
mando, che, l’ufficiale di dettaglio. faceva.rap- 


mente «di -vascello, Skribanek, e l’alfiere di va- 
scello Barth sì trovavano sul dinanzi presso 
l’albero di trinchetto, che l’esplosione ebbe 
luogo; alla parte: della : poppa; e che questa per 
prima» s’affondé, come pure che tuttr'i salvati 
si trovavano a prora del bastimento. 

La fuga di un borgomastro. — 
La Gazette de Nivelles del 23 ‘annunzia ‘ che 
furono apposti 1 sigilli sullo ‘studio del no- 
taro Leclercq, borgomastro di Jodoigne,. scom- 


parso testè lasciando un considerevole pas: |. 


sivo. 

Un cattivo pastore. — Leggiamo in 
data del 24 nell’Indépendance Belge che la:po- 
lizia svedese ha spiccato un mandato di ar- 
resto contro il reverendo Palmgren , pastore 
dei comuni di Hestra e di Gryteryd. Quel 
sacerdote, che ha 60 anni, è accusato del- | 
l’avvelenamento di due giovanette, e di avere 
tentato di avvelenarne una terza. Il reverendo 
Palmgren è accusato di molti altri e gravi 
delitti, ma sapendo che la polizia lo cercava, 
il pio uomo stimò bene. di fuggire in Ame- 
rica. 

Da Londra a Parigi. —1l Consti- 
tutionnel del 25 annunzia che-il bastimento 
Seine'et Tamise , proveniente: da Londra ; conì 
carico xliclegno da ebanista, entrò in..quel 
giorno nel porto del Lonvre. e 

Poichè si parla sempre di trasformare Par 
rigi in. un> porto, di mare, il Constitutionnel 
avrebbe ‘fatto bene dicendo pure quanto tempo 
iîpiegò'il Seine et Tamise nel tragitto da 
Londra è Parigi. ” 

'L’ippofagia in Prussia. — Patt 
sche i prussiani abbiano una gran predilezione 

la carne. di- cavallo, poichè un giornale 
tedesco ci apprende che, nel 1868, gl'ippofagi 
di Berlino mangiarono 3,800 cavalli. 

Annunzio immorale. — Un singo- 
lare. processo. di, stampa è stato, testè discusso 
a Nierna. I gerente del Nuovo. Tugblatt èra. 
incolpato di eccitamento alla dissolutezza ed, 
immoralità, per avere inserito, nel suo. giornale, 
im ‘annunzio; nel quale un: giovane: diceva dex 


rètata. i 1 
L’imputato invocò la propria buona fede ;e fece, 
osservare: come-il carattere immorale -dell’ane 


l'avitore dell’anninzio si ‘era servito; ma, né- 
nostante ciò; il tribunale condannò l'imputato 
ad una multa di 80 fiorini, perchè trascurò 
di esaminare attentamente ‘it contenuto ttel-sno 
giornale, esameta cui:è obbligato dalle sue fum- 
zioni di gerente. 


per scoprire if Spirito e materia —Duesecchi oi l'articolo alla, Gogamissione. GApplousò) L’arti- 
Fs ricchi possidenti” TARE Mie de a 
Tattihî, conoscono , ma al solito: nessumo”sa | pico al Pampa RE NRE rin lla Comisine 


| giorni, successì. în Castelvittoriò. Si parla dep 


01 puissione sé (è un. mistero. Il sig. Callegari 


l’altro giorno se ne stavanò Seduti a tavola ac- 

canto al fuoco, filosofando sullo | spirito e sulla 

materia. La serva aveva ucciso mn .coniglio, e 
dopo averlo fatto in stufato lo portò in tavola. 

— No, — disse uno dei filosofi, + lo, spirito 

e la materia nonissi possono confondere fra loro. 

— Peîò, — rispose il suo interlocutore, — 


delle grandi intelligenze hanno, pensato tutto. ‘ 


l'opposto. 
— E un errore. Ecco, quando io vedo'i resti 
di questo coniglio, che, questa mane,, pensava, 


sirmoveva; èd obbédiva a sentimenti. «in. rela-.! 


zione con la "sua natura; io non posso mettere 
neppute'în dubbio! l’esistenza di ‘quei due èle- 

enti. costiativi. ili ogni essere vivente, vale a 
dire:.lo spirito e la materia, No, mille volte no, 
questi Testi:non ‘spno tutto l’animale, qui non 
vi è tutto il coniglio. + 

Mentre il nto diceva ‘quelle «parole; la 
cuocach’entravanélla stanza, arrossì e tremando 
disse: 

— Avete ragione, signor padroné; io non 
latitci osato dirvelò, may poichè lo ‘avete .in- 


doyinato ne cònvengo, qui non vi è tutto il | in alcune località dell'Irlanda. 


coniglio, ma wi manca un pezzo di lombo 
ch'io ho dato»a mio cugino, caporale del 27° 
di linea, arrivato ieri, ) 

Udendo quella confessione sulla non integrità 


del coniglio, i due filosofi risero omeritamente' | Rendita francese 8 % 


e'cessarono dal più discutere sullo spirito è 
stilla materia. |. di 


—___—r— 


La Rivista Universale: del 25 febbraio 4869 | Ferrovie ini PIvEREI 


contiene i seguenti articoli : 


I. Principali proprietà dell’arte cristiana, di Obbligaz. 


A. Conti, deputato. 

II. La chiesa di S. Angelo in Formis, di 
P.. Caravita, .cassinese. 

II. Il pantéismo in Italia e il professor Mo- 
leschott, del'dott. L. Maschi. Va 

IV. Della società, politica e religiosa nel se- 
colo decimonono, di mons. G. Audisio, 

V. Il padre Vercellone.;. di.mons.G...Au- 
(1a Si rsgraaoe n 

VI. Rigista bibliografica. — La logica so- 
prannaturale e i misteri nella religione per 
0. Busi, di X. 

VII. Rassegna della quindicina,, di Orazio 
Rossi. 3 

* VII. Cronaca della quindicina, di X. 

IX. Bollettino bibliografico, di X. 


NOTIZIE ULTIM 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi la Camera ha, terminato. senza 
grave discussione l’ esame’ del bilancio 
dell'interno. î 

Aperta quindi la .discussione generale 
di quello ‘dell’ agricoltura e commercio, 
ebbe la parola l' on. Morpurgo, fl quale 
pronunziò un lungo discorso per dimo- 
stiate “quanto importi che il governo é@ 
il Parlamento si adoperinova ‘tutta possa 
perchè la, nostra agricoltura, le nostre in- 
dustrie. ed.i commerci possano svolgersi 
effitacemente, e corrisporidere ‘così ‘ai sa-: 
grifizi, chela rappresentanza hazionalé è 
obbligata ad imporre, ai, contribuenti onde 
sopperire ,ai ‘bisogni dell’amministrazione; 

La Camera deciéé poi, di continuare; 
nella sedita di lunedì, la discussione. ge- 


quindi quella della legge di riforma am- 
ministrativa nei giorni. già fissati con pre- 
cedente deliberazione. 


Nella. Correspondance Italienne: del 27 si 
legge: 3 


che un uomo di fiducia del governo italiano, 
il sig. Callegari, trovasi da ‘alcuni giorni @ 
Vienna , incaricato , di iniziare negoziati per 
una grande operazione. finanziaria con dei ca- 
Pitalisti” austriaci: La rn viennese ag= 
iungè più, che in quelle trattative pare sia 
LioAid: ‘tei beni Sboegficid, ) 
I WWLa Nuova Stampa Libera non è -hene infor- 
‘ila. Il signor Callegari, capo-divisione al 
Mmitfistero "at finanze; ‘andò ‘infatti a Vienna; 
sibbeme;h& cifca tre mesi. Lo scopo della sua 
"è incaricato”! sa pari che il'sig. Alberto Blanc, 
consigliere iella legazione del Rea Vienna; 
di>regolare con il signor-Salzmana;commis- 
isapio.austriacb , i punti non; peranco risolti 
che-si. riferistono alla parte findnziatia ‘del 
trattato. dî pace dél'3 ottobre 18661" * 


Dispacci Ferraro: 


e TAGENZIA STEFANI] 


weglianza» delle Società finanziarie da parte 
dello «Stato.e dall’autorizzazione per l'emissione 
dei’ prestiti esteri. Fa paawvarti Falli 
zione ili uti progetto che lasci alleeSorietà 
finanziarie una completa libertà d’azione. Romher 
soggiunge di nom opporsi che'la Camera age’ 
giunga all’articolo, 1° una dis osizione la qi ale. 
autdrizzi la città' di Pari i. di contrarre pre 
stiti direttamente; ma allora bisogna rinviare 


| La prossinta seduta avrà luogo lunbdi. 


Lisbona, 26. — Fu pubblicato. un decreto 
' che abolisce la schiavitù nei possedimenti por- 
i toghesi, i 
i la doge elettorale non furancora pubblicata. 
TT malcontento va crescendo. : i 
| Bruxelles, 26. — Camera dei Deputati. — 
Si, discute il progetto pel culto. 11 credito dei! 
| gesuiti fx :soppresso. Il bilancio . dell’ interno 
* fu votato con 84° voto contro 8. Domani si 
| discuterà il progetto ‘per l’abolizione  dell’ar- 
resto, personale per debiti... — p 
id, 26. — Cortes, — Serrano annunzia 

che ‘conserva ‘tutti i ministri; dice che it'mi- 
nistero non ha altro programma che quello. 
della. rivoluzione;, esprime, il desiderio del’ 
governo di arrivare, prontamente alla definitiva 
costituzione del paese, 

Atene, 26.:— Una: circolare: »del:..ministro 


Jxin'oro.(in.sottoser.) Ni 1. | 120 = d, | 


nerale di questo bilancio, e di riprendere | 


La Nuova Stampa Libera di Vienna annunzia: |.-Ax. ferrovie Meridionali £. m. 


*fibn*gin da altuni' giorni A questa parte, ma Ì 


si Pri, 20%! — (Corpo tebistatio0! LRowhet |! 
constata gl'inconvenienti derivanti dalla’ sor- f 


IMI 


della marina notifica‘ che-le' relazioni diploma- 
matiche colla Turchia sono riprese: 
E imminente il ritorno degli ambasciatori. 
Londra, 27. — Sono scoppiati nuovi tumulti 


BORSA: DI PARIGI.” 
Parigi, 27 febbraio 


26 27 
71 30) 7132 
» d report... ablioigili = 
italiana 5% . . 57 40 57.50 
d» » in contanti i = 
«Sconto Rendita italiana . — |. 
Lombardo-Venete . | 483/— | 485, 
Obbligaz. Lc» è 1. 0| 28275] 299 — 
Ferrovie Romane .. . . . 50 — | B0— 
ee e a e 
Ferrovia Vittorio Emanuele 54 50 | BA 75 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 166 — | 167 50 
Cambio sull'Italia. . . + Zid 318 
Credito Mobiliare francese . | 290 — | 288 — 
Obblig. della Regia tabacchi | 430 — | 431 — 
" n Vienna, 27 
Cambio su Londra —. + 122 50 
pro Londra, 27 
Consolidati inglesi, <a +... 93 18 


GIACOMO DINA, DIRETTORE, 
GIOVANNI ROMBALDO, gerente, 


BORSE DI COMMERCIO 
‘ Borsa di Firenze del 27 febbraio 


5%. . 01 —-d —— 
TA. Lee POLI #58 870,058 82 
3 Moesceganip ni gringo lede 7:90 90 d.- 86 770 
Impr. naz. pag: 5°, N. $0—-d. —— 
Obbl. Beni, ecclesias:..C,.1.,, $2 70.d, . 82 65 
1d.6°, Regia Tabacchi 

1868 Tit, provy..oro FC.,1, 43712 d. 437 — 


Az. Banca naz. tosc. 

ex-coupon roroN. 1..1600 — dd. — — 
Az. Banca naz. Regno 

d’It. 1° genn. 1858, N. 11715 — d. | 
Az. Str. ferr. Livorn, Gli. ..dr 
Id. er suppl...C..l. 206. — d. 208 
Obbl. 3% udd... C,l 174 — d, 
Az. st fre Modi: Ct 38) 20 "bia DE 
ObhI. 3%, delle sudd. FG. 1 17312-d, 17212 
Obbl. «5°pin i] 

serie complete . . N.1. 448 — d, 
(Obbl; in simon .compl, Cl — — d. 
Impr, comun, Napoli 


5% it. in pico. pezzi N. 1, 
E id: ivevsidd ib Real) 
Impr.. naz. pice, pezzi N..l, 
Nuovo impr: Gittà, di i 
Firenze, oro; sott..C, 1. 
‘Obbl, fond; del Monte 
dei-Paschi 5 0 . N. ll 405—d, —— 
Napoleoni d’oro . . C..l. . 20 65 d. 
Prezzi fatti del 5 °l; 58 80 - 85 fe. 
Borsa di Genova del 26 febbraio i 
80) ; st (WWE cor. cor. pr. 


59.25 d,,, 
37114 di 
83 —d. 


175 d. 


5.*p Rendita italiana . cont. . 38 95 — 58 80 
è persi, midi var Î; Mb 39 —. 58.80, 
» in piccole partite cont,  ——  — — 
» Hambro 1861. ..cont. ——  — — 

Banca d’Italia . . . con. — — I7l6 — 
» » 0 fm 1720 — 1716 — 

Gred..mob, ital. y. 400 cont, 400 —.  — — 

Obblig. Beni Demamiali cont, 446 —.. 446 — 

Borsa di Milano del 26 febbraio > 
. Nom, - Pr. fatti 

Rendita italiana 68 ‘“,j. ..° ——. —— 
» » d'oofo 5010 

Az: Banca Nazionale ...., ;. 1718— —= 

Id: Str. ferr. Meridionali... —/— 28725 

Obbl, Str. f. i@V.iTtalia centr. Lui 


Borsa i Torino! del 26 febbraio 
Corso legale 59 
Barca Nazionale ©, di ‘ti/ int. 
Petza, da fr. 20 donò da 1'20 8120-75 


eco ancora una chiarissima pro. 
wa dell efficacità. del fosfato di ferro ‘di 'Leras , 
dottore in scienza, per la guarigione dei pallidi co- 
lori, mali. di stomaco, e.di..tutte le le che 
derivano dall’ impoverimento di sangue, 1° medici 
più. distinti ne danno: i seguenti rapporti : 
«ka sua forma liquida gli. dh un vantaggio im- 
menso sopra le pillole; per me, egli è superiòre 
a qualunque preparazione iodata, » n 
x ® Atnar 
-Medito' ‘di S..M. l'Imperatore. 
a Di tatti i ferriginosi noi non' ne'conostiamo 
alcuno che agisca così prontamente d ‘così Tivore- 
volmierite L0 senza faticà per lo stonato. » 
Brtrot; Bivsig, Brbor, Font è Paivosr 
Medici degli ospedali. 


Cd {Erga 
I -RAb Grim 
franeesì e inglesi: Dini orsi “at 
Direzione di quest: Giornale, 


nno LN 


Firenze, — Vendesi pure presso la Ditta A. Dante 


H Consiglio d’Ammi 
zione dell’Assoclazione n 


BAGNI D'ACQUI 


Il sottoscritto conduttore del Caffè della, Stazione ferroviaria di Alessandria si 5 \ \ pale Legiredei del io. ha 
pregia di notificare che, avendò assunto l'esercizio delle: rinomatissime Terme debe apre enna affito vasti 
d'Acqui — l'apertura dello Stabilimento avrà luogo: ricato già ad uso io ed Istj. 


È ; tuto di Agronomia in Corte del  Palasio, 
: 0) M Mandamento ndario di Lodi. ©’ 
È ASZ1O Questo fabbricato per la sua. vastità e 

La fama mondiale, di cui godono'giustamente quelle Terme ds la, miracolosa È da a nazio n 2 circ cin i; 
efficacia dei loro fanghi — lo sviluppo maggiore che il provvido ed illustre Mu- Jometri lla: si Lodi può esseri 
nicipio fa dare al fabbricato colla, costruzione di. due altri grandiosi padiglioni — ; fiznon dei to a differonti N ce 
nuove sale di musica e di riunione. — gabinetto di lettura, per, giornali, esteri, e Titti privati di oducazione, Mi Bis 
nazionali, illustrati e. politici — giardini. inglesi per più amene passeggiate — UEARI tr ; 
camere riccamente addobbate — appartamenti eleganti — nuovo salone da pranzo 
per 200% persone — vasche più numerose per bagni. — gabinetti se fangature 
— doccie d'ogni forma e dimensione — proprietà, precisione ed, eleganza di ser- 
vizio unite a modicità di. prezzi — sono le ragioni che lusingano «il soltoseritto 
di vedere Je Terme da lui, cosi condotte,  onorate sempre, da. una. numerosa 
| clientela, 3 4 ? 

E questa sua fiducia diventa a buon diritto certezza aggiungendovi che il ser- 
HE O per i balneanti verrà affidato a due "distinti Medici; che per le loro 
cognizioni Zdrologiche, e per la bella: fama che li circonda, potranno dirigere il 
trattamento termale-con. tutta quella maggiore intelligenza; che la specialità delle 
cure e la: scienza. fossero in diritto di esigere. Al; ) 16 drammi i 

Appoggiato a, queste. premesse, se le migliaia di accorsi ammirarono in altri tempi 
MAE A Lea Hire cosi acerescioto il confortabile, ai balneanti, 
sarà senza iattanza incalcolabile e splendido il successo avvenire. 

GIOVANNI CARROZZE 


È d’invenzione in Italia, ed Estero, marchi, disegni 
di fabbrica, commissioni di macchine; consulti 
e pareri, indicazioni sulla vendita dei Brevetti, 
corrispondenza nelle. principali: Capitali, estere; 
leggecomentata sulle priyative industriali (L, 1:20) 


— Ufficio internazionale fondato nel 1864 — A. Rossi, direttore, Firenze, via del 
Fogso, n. 22. 


i 
viano isogma Termale di Vich' 
in botglo ma per i bagni bisognava sostituirlo, Lo i on ale or alle 200 
l'acqua rietà, fornisce al pubblico sotto la garanzia 
fini per I elet Dr ioati oli Paso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce. sotto 


i CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI: VICHY 


ignorano, spesso, è indifferente dal' bere di quella o di quell’ altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sor 
prescritta per sia malata è. di pirlo, Pe Ao tra. Ragione per cui fa. d’uopo Sudicgte di 
nome della sorgente rasto, ecco la: loro ap] N vi ; 
minata Gramde Grille si applica alle malattie di fegato e dello. stomaco. Mantorive e quella 
ostenta lo malattie dei reni e della vesciea. — Hopital alle. malattie dello stomaco. 


della. eassa di 50 bottiglie a Marugilo 27 frnmahi, 
Pastiglie digestive di Vichy. ni 
Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto la lodi pa ed il controllo dello Stai 
gusto pi i delle acque mainerali, ristora gli stomachi pigri nentralizzandone gli 
acidi. Queste pastiglie pete prima e dopo pui. La pororellionala avendo fatto nascere da tutte le delle sa 
() 


iali, è ii depositari‘la era data al pubblico dal Controllo 
correnze commerciali, è necessario png gg al ARR peperone 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 
Depositi in Ialia. Se Sie ra 


PILLOLE x UNGUENTO 
HOLLOWAY 


ite Ferroni, via Cavour, 27; in Torino, A. Rocca, via Po, 47; in Livorno, Boirivant, Piazza L 
dal signor Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor ; Venezia, Pozzetto 
i Rilamo, sig. Zarabolletti, via Corso Vittorio Hmantelo; Breseta, Vincenzo Rodolfi; Na) signor Manifi- 
cat, vico, 2 $. Giasone, N. 8; signori Loffi e Rowff, strada di Chiaja, N. 186 e Farmasista Viappiani, MN 206. 


Per informmasioni serivere al ia gomeralo dello Sinbilimente di Viahy, 
22, Boulevard Monfieartire à Parla. 


i 


PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le 
malattie, per l' ordinario, non banno che una sola causa generale, cioè l’ impurezza 
del sangue, che è la fontena della vita. Detta impurezza si rettifica’ prontamente per 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che mentana lo stomaco e l'intestino per mezzo 
LI 


ietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia si nervi i di di un alloggio, 
frei ero Hat aste: Queste rinomate PiLuoLE sorpassano ogpi ASSOSTA / IONE BA 06 A RICERCA vuoto di efsque 
altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni in modo 191 Ad AI À I UL stanze nen lontano dali centro, fosse anco 


sommamente sorve ed efficace, esse regolàno le secrezioni, fortificano il sistema » er- piano terreno, rivolgersi alla segreteria di 


forzano ogni parte di costituzione... Anche: le: persona, della; più. gracile agora La w da questo «giornale per le trattative. 
fampiensioni sn far scap timore, degli effetti ‘mpareggiabili di queste DO sa P. ATRZO DE ZO 
ottime Pirotz, regolandone le dosi, a. seconda delle istruzioni, contenute negli stam- Milano, via Bigli, N. 1 J 
pati opuscoli che trovansi con egni scatola. - i { pi Om EELTITÀ 
UNCGUENTO DI MOLLOWAY DECIMNOTERZO ESERCIZIO ; [RE I SII \ 1 0 BV I k 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possapara- Settimo Anno di importazione dal Giappone Ì 


tsi con, questo maraviglioso UNGUENTO che, identificantosi col sangue, circola i FRE ‘ERI 
pregi finido vitale, ne Sessa le impurezza, spurga elrisana la parti travagliate: || Il Mors. CARED @FO (che con piena soddisfazione de’ suòi Asso- o R DI ce SEA a 
@.cpta ogni senere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo Unguento è'un infal-:| ciati reò'nella decorsa stagione ottimi cartoni a un prezzo più mite delle altre As: per ridonare ai. Capelli e Barba in 
libilo curatvo verso Ja Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di gamba, Giunture raggrin- | sociazioni e cioè a sole 9 per cartone, compresa la proyvigione) ripartirà. egli pochi giorni, il. loto, colore primitivo 
zato, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. — stesso ip. Giappone a farvi scelta provvista di Cartoni, Seme Bachi per l'allevamento | , senza tingerli e senza bisogno di Ja- 
De:ti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati da ragguagliate 1870. L'associazione è aperta a condizioni convenientissime a tenore del Programma — varli — Prezzo L. 3 00. 


;, Pps tando sinti rp par 9) È 31. gennaio p. p., che si “spedisce chi i n sara Ù a 
istrurini in lingua italiana, da tutti è principali fur macisto del moîidb;; e [presso LIAN CUR clie si ‘spedisce a chine fa ricerca. La sottoscrizione e i versa: ; Deposito presso A. D Ferroni, 


lo stesso auto e, il prof. Molloway, Londra, S:rund, N. 244. a » Parga asse . Agente commissionario , via Cavour as 

E gp gt ig i Dt ni, ea | ak CAN po dt iaia OSE giemcniio, nia Cvoeo|-SSE 

‘orino, F. Ronzahi; Napo! CAPRI inò, G.. Beri ‘ommaso.; Ale; » la Banca FRATELLI NIGRA in Torino, via dell'Arsenale, n° 10. * In Firenze havvene deposito anche 
sandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; ‘Prieste, [, Serravallo. n. i sigg. Fratelli Bofli,'în Mandrisio Canton Ticino; sui 


VERO BUON MERCATO id PO gti e i Gi 0 See ; VOLERE È POTERE i 
BU: j ] = La È PER È ’ È, 
È u j ceco VI NO DI B EL LINI MICHELE LESSONA p 


x DI 
(Concorrenza impossibile) ita Cutii # Cotoxso -  '- 11 minano MR nta dopo, erasino 188 | LINGUA FRANCESE 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI Analettico superiore, eccitante riparatore | Si spedisce franco;\a chine fa do- | Lasignora MEFORX di Parigi lì 


] \ i | manda all’Emporio Librario di A. Dante | lezioni di li francese di 
beni e macramé (asciugamani) di linò filato a mano della rinomata fab- A Prescritto dai medici francesi alle donne delicate, ai i, ai vecchi in-|] | Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, — mella pena, ape mae 
TR ai vaglioli, dal.L...18-a.17 Hal VINO BELLINI i i eng gp calma Finto pupo pp 
-Macramé da L: 13, 19, 20, 20,/920 la a. — To L16217. sono J ‘ortemente aiutati, e di sapore deli | comandato. Ì ‘ERSAZI 
alla dozzina. Tela casalinga, pèzze'di 18: metri (24,25, 26030. i si prende a digiuno inzuppandovi dei lscotini i) pare avanti ogni | ri Ha " CORO TUIO Gil pod Mg 
Per grosse partite si accorderà uno sconto!’ Presso A. Dante. Ferroni, il quale > a cucchiaiate. Costa L:4-50 1a he a con unita e dettagliata istruzione | tina derano ‘esercitarsi per parlarla facilmente 
spedisce contro vaglia i relativi campioni’ in'proviticia, via' Cavour 97)! Firenze; (I prepara da Fayard; farmacista in Lione; ‘solo proprietario della formula [fl | PER SOLE pe 16 vi d'eso 


i Sho mi sve- Basta un mese d'esercizio per acquistare 
Preparati Organiei di Sanità: Nazionali 


a; n° 10, Succursali: Mifenzo. farmacia Piegtco Mologidt OI «n: ‘glia a pendolo ffrantita qualità. Dirigersi questa. facilità. 
dol farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goîto, Ni 4) Torino 


(Carrai — Genova, Bruzza — Torino, Monto — Napoli, Mondo — Venezia Bo-.ll 'Con vasta all Dita A. Dante Ferroni, via. Essa dà pure lezioni d'inglese e d'ità 
an 
Elissire Antivenerdòo Vegetale) &'Myslchr — Guari- pe È 
gione certa è radicale senza alcun regime, né astensione i n è 
particolare di vito, Dell'impurifà del sangue, malattie i i 
croniche, fiori bianchi, uleeri, Sunia cutanee, verrhi, stomaco debilitato, dolori della 7 
el 


tner — Foggia, Valentini — ‘Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis e nelle prin.|fl © ov 21, firenze, la quale spedisce.ava ; liano, 
Spina dorsale, perniciosi. e tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni specie di sifilidi, 


i vi # arona diretta. Trasporio a carico del sdadiizzare in, via, dei Fossi, n° 7, 
sti piano 2°, Firenze, 
; 
ji È D i 
mancanza di menstrei, glandole tumefatte, malattio' della vescica; sterilità e, moltissime + 
altre malattie; fi riconosciuto il più poténte e siturolfarmaco superiore al COPAIVE e ; IPO 
CUBEBE pella cura delle gomorreee seots récenti e cronici ed ottimo arti» Ml 
cotlterico, amaro, tonico, pe Ki agina lelfunziòni di- | 
gestive distruggendo i germi venefici. Lire 4 coll’opuscolo 1868; | 
BALSANIO VIRILE D'HYSLOHR 7 Goll'uso di questo balsamo ! 


avvorto il pubblico che ha aperto una fabbfica 2i 
Lutti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliaricci eJaztici 
asmessovi uu magazzino. di lane, crini è talarie pa 
materasso, E di letti .a molo, — Via del Sola, n. 7 
Presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenzs 


edicina'di Parigl. (1° 


i i it Îl medicamento più nuovo ‘e più razionale per com 
sommamento tonico, stimolante ed appetitivo, senza alcun danno si ottiene Ja completa e (il in Torino, via della Rosea, Nur, £5). pittore Luilo le affezioni delle vie! digesti Contengono infati l'acido fatico, uno 
radicale guarigione di ogni specie di smepogezed, debolezza degli organi sessuali, MR. — Lotti di ferro con elastici da una piarra da 1, 482,50 Totti ono appresati do cig stione combinato colla imfgneria colcinata i coi’ 
malattio nervose prodotte da privazioni, abuso di piaterî, assuefazioni segrete, paralisi; 20 erat “relletti sono ‘apprezzati da tuttivi, medici, escolla soda, sale.(che forma. la Hi 


non che per Avanzata età, ed efficace nella sterilità femminile, L. 2 colle istruzioni — } 
Sesta ed!zione 1868 — L'esperienza di 1% e più ammi, i continui documenti di guarigioni 
in tutte le malattie, il nessun nocnmento alla salute; il' non richiedere alcun regi par 
ticolare di vitto, le richieste per l’America (Rio Janeir) sono guarentigie dell'lficatia, e 
si fanno raccomandare su tuiti gli altri. preparati in ispetio su malattie epidemiche e 
contagrose. 

Depositi: Firenze, farmacie Signorini, ie del Grino, Porti Rossa:e Borgognissanti; + 
Torino, Bonzani, Taricco, Comolli, Gandolfi, via Provvidenza, e B, A. Rossi, via Nuova; 
Alessandria. A Vercelli, Berteletti; Milano, Birajhi, Corso Viusrio Euangete: Bo- 


HISTIPUTO cONVIRTO 


i. FONDATO NEL 1860 
(REL Firenze, via{Sant Egidio, n. 12 


a i ana dì 
1) ‘Questi tre prodotti, la cui efficacia li inca Tatiana Mistica À Ni 
GUIDA MAGNETICO Ottiene nello gastriti, gastralgio, le eruiazioni: ra nano. sio: che VEE 
Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Jr 
Nàmbule con formulario medi 


731) 
acque di Vichy e della maggior parte delle acque alcaline. La triplice, m 
e ; il gonfiamento dello stomaco, i vamili 
dopo il pasto, le cattive digestioni, i i di ton È 
$ igestioni, i mali di stomaco. 
TEORICO-PRATICA SETS |, Deposit: Fi 
4 Ù $ & anmea, via Tornabuoni; farmacia G i i sso A, Di ; 
per istruzicne dei pensioni 9 sen-.,, via Covour, 27. — Livorno, farm. RT PI REESE DAN II 
TRI LA aodisce ai tacia Manzoni e Comp. via Sala, n. 10, 
della 


logna;-Veratti;-Keggio, Jodi; Barletta, Uasard ;. Genova, Lertota; Napoli; Scarpiti, via | i giovanijalle Univer | | Goa Rietro D'Amico, Presidento i iii Aia I 
ROSE Cagli Dogo elia iaia ER een — Some da OSE pci peg I 0 L 10 D I FEG ATO D | MER L UZZO 
(CL 


Rio di Posta.in tutta Italia. 
Vende all’Emporio Librario. A. Dante 
Ferroni, via Panzavi, 18, Firenze, 


Chi desidera l'invio assicura 
di cent 30. DL POT 


Nea ; ] ol di ; i con protoiodure di ferro del farmacista Antonio Grasi 

NI è Na a faribabia Brinzza in Genova, nofi Srorasi più atomi depositò. ff Ci Srescia, già esperimontato con sorprendenti effetti dai più dk 

Stinti medici d’Italia in tutte le affezioni: linfatiche, scorutichè 

tisi, clorosi, serofola, sifilide, pellagra, e per fortificare i tempera 
menti deboli, e come rigeneratore del sangue. 
Franchi B.e & la bottiglia. 


Deposito : in Firenze nella Farmacia Reale Italiana, piazza del 
Duomo, de A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e nelle E tincipali 
farmacie del Regno, | 


‘. Si avviano ‘alle Amministrazi 
Industrio ed'al Commerdio. ec” 


IV n PE Ceti potra di sostanze toniche 6 fortif- 

È imade Mira: questa P i- 

iguid e Comp. 1 ue Richelieu, 45, Pares HeRetii corto il reni dic ‘Capi 

partir Essa previene le' pellicole; fa crescere i Capilli e piace riel.suo profumo soave 
A x e 


n i TI 
i } UGli'Olii nella cui composizione entrano 1 rat 
OLIO TRANDT] tenta per se», Tintura Egizia 
A A iniuta lè: mediche (como i più /Uy 5 TOT RE e 
SR cre Pe ite mi ie i reina sì VADEMECUM 
REL dai) dito i n da rale ieri tali, 6 inodoro, non intacca la.cute, non altera il colore dei capelli, non rea teo." | og 


a la Di ronis via Cavour, lestia di sorta; anzi anche asato come semplice Javacro corrohge la pelle, di | 
27,,0.E rnabuoni, 20, al Regno Ag rai della ì dolori nervosi e qualunque pizzicore e serve mirabilmente alla putin Citalpe | LEGATI AN TELA AD USO PORTAFOGLI 
t 


1,,0 ro, via, + Robéris 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — in Bergatv presso il ‘signòf Terni sarlo' basta semplicemente i 
pete DI -) E) due © tre volte al giorno col dito la parte 


Pi ra 5 A Vade-Mecnm per gli ingegneri , architetti, cottimisti, assistenti, ca i, costru 
x priart vasi | Quand » x | tori > 0, , b, assistenti, capo-mastri, ste Ò 

OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ‘per 80.0 Cari i cn i capelli, allora bisogna perdurare l'operazione .: dem per medici, farmacisti ‘è chirurghi SEITE SETE 
10180) SOLIDIFICATO 2 Panta Terni via Cavo 47. — Povin Enrico Bano pere PISO rig per gli i Pull eg in palle cadano so) Je 

AVA A arte lità: 3 bi a — Mi 9 a A È 3 H i di d- 
crt tac cole fa quel pad cho i fi 0, ott 3 pace ABBA i — Bol o i Pica prof Bata | Ma be ii ego ‘more segni mio è "3 77 

o È , ‘cuni casi, me ) d si sc ) 4 
delicate, invece di un rimedio, riesce un danno certissimo. Ref: pila » Via Galliera, 576. i 0a pei E legati si pelle, ‘valva x f Gis fol 4008 i 
) > 


Prezzo L. 1 50 la scatola al laboratorio chimico di O. Carresì, Via $: Gallo, n. ; | LAI 4 ; vin : 
i e {Fon Via Caviar; 87, Firme Tip. dell’Opmuont diretta da ‘€ Catiboni lat nto "ho franchi per tutta il regno, a chi ne fa dimarida all'Einporio Librari 
7 i » bons. prtrtinizA 


riad troni, via Panzani, ‘28, Firenze, aumento di centesimi: 80 per i invi? 
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